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paesi e di tutte le scuole. — Le necuratiss!me ripro 
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LA MorTE DI PIO Xx Fa 
LA CONFLAGRAZIONE EUROPEA. 


È Pio X in Vaticano (ritratto recentissimo.) — La Guerra: I“ aa della Mosa a Liegi; La città di Mulhouse in conquistata dai 
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Asso LA LUCE LONTANA|||IL BELGI 


di Camillo LEMONNIER 
LIRICHE di ANELTE sp sr 


Gionanni COSTANZI Due volumi in-4, con soi incis. L. 20 
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Studi morali ed 


piccolo romanzo fra l’an- 
tico cu il moderno, di 


ESTR 


IE-LIDO DI VENEZIA 


La STAZIONE CLIMATICO-BALNEARE PIÙ ELEGANTE d'ITALIA 
LA PIÙ BELLA SPIAGGIA DEL MONDO 


| EnceusioR PALACE OTEL |] &« {GRAND HOTEL DES BAINS 
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_|SPIAGGIA 
cat : CAPANNE 
| PROPRIE « 
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| 400 CAMERE 
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Mi 300 SALE da 
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350 camere. Appartamenti con sala da bagno e toilette. 
Grandioso e vasto Parco di 30000 mq. - Pineta. - Ville proprie. 
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sIVILEA 
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Albergo st a » 
» di 1,° Ordine 


HOTEL| 
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l’imbarcadeto 
- pet Venezia - 
Casa di famiglia 


‘2C0 stanze «|! 


Ogni comfort 


gi GIARDINO #+ 
» »$ PROPRIO 


"| Comfort Moderno 


Ville e Chalets 


n 


Terrazza-Parco EC@ ù 


Grande Stabilimento 4 Bagni 


Il più grande e il più moderno 
1000 CAMERINI E CAPANNE , 
Bagni di sole + 4 sas 
» Ogni norma d'Igiene + 


+ st st +4 Sports Balneari 


i) 
, 


1 - L'ingresso, 
2 » La spiaggia. 
3 - La terrazza. 3 
ISTITUTO KINESITERAPIGO E DI GURE FISICHE 
IL PIÙ COMPLETO D'EUROPA 
ROLLER SKATING RINK - LAWN-TENNIS -. GOLF LINKS - TIRO AL PICCIONE 
Automobili - Serenate e Luminarie Veneziane - Regate - Gare di Canottaggio -- Battaglie di Fiori 
CAMPO di AVIAZIONE e GARE AVIATORIE == 


Per affitto di villini e capanne e per qualsiasi altro schiarimento rivolgersi: Direzione Pagni-Lido - VENEZIA. 


Alcuni tipi di Ville e Chalets che si affittano al Lido. 
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LA GRANDE GUERRA EUROPEA. 


Si vede ogni giorno meglio quale errore abbiano 
commesso i tedeschi incastrandosi a guerreggiare 
nel Belgio. L'ipotesi di attra- 
Attorno a Liegi. Versate pesto paese neutro po- 
teva reggere, se fosse stato possibile ai tedeschi fare, 
un po con le buone ed un po’ con le brusche, nel 
Belgio, ciò che hanno fatto nel piccolissimo, inerme 
Lussemburgo; ma una volta che il Bel: ra ri 
tato di lasciar violare la propria neutralità — ed il 
rifiuto alle nuove profferte di accordo tedesche il 
governo belga ha ribadito anche i/ 73 corrente — 
il piano tedesco della fulminea avanzata sul fronte 
nord della Francia non era più possibile. 1 fatti lo 
dimostrano, 

Da quindici giorni (3-17 agosto) i tedeschi 
trovano în questa paradossale situazio; 
di Liegi (cittadella e città) ma attornia! 
terribili forti, sempre tenuti dai belgi, i 
bombardano, per non distruggere Lie, 
stono ad ogni bombardamento tedesco. 

Affermasi che i forti di Namur siano ancora più 
formidabili di quelli di Liegi. Gli abitanti sono stati 
disarmati per evitare che partecipino alla gu 
dando pretesti a rappresaglie tedesche, 

Il giorno 73 agosto duecento ci 
circondarono quattrocento tedeschi 
grande numero, ne fecero prigionieri una cinquan- 
tina e dispersero gli altri. La cavalleria belga si è 
particolarmente distinta contro gli ulani sulla sponda 
destra della Mos: 


In queste condizioni i tedeschi hanno dovuto, per 
forza, cercare di muoversi, girando le fortezze di 
Liegi, di Huy, di Namur, e” dirigendo 
frontiera francese, cercando varcare la Mosa 
fuori dal tiro dei forti, ed avviandosi per il Bel 
gio centrale. Ma anche qui non paiono favoriti 
dalla fortuna. In fatto, un telegramma ufficiale da 
Bruxelles, 13, dice che le truppe belghe attaccarono 
il 12 le truppe tedesche state segnalate in marcia 
verso Eghezée, a nord-est di Namur. I tedeschi fu- 
rono respinti con grosse perdite ed abbandonarono 
le mitragliatrici su automobili. Nella vittoria del 12 
ad Haelen i belgi ice il dispaccio da Bruxelles 
— misero fuori di combattimento tre quinti degli 
effettivi tedeschi impegnati. 

Nel Belgio si sono già portati avanti anche i 
francesi, e si avanzano anche gl’inglesi— il cui 
comandante in capo gen. French, accolto fe- 
stosamente a Parigi, dove ha fatte le visite di do- 
vere, è partito il 16 per raggiungere le sue truppe. 

Del generale French, ché si distinse a Ladysmith 


ma resi- 


contro i Boeri, diamo il ritratto in questo numero. 


LE Ico von Biilow, 
pe Bernardo, morto nell’ assalto 
di Liegi. 


+ IL 6 
fratello del princi 


Frattanto un telegramma da Parigi, 16, afferma 
che il 15 agosto un primo scontro avvenne sul ter- 


ritorio belga fra tede- 
Fra baroni schi e francesi. Durante 


la notte dal 14 al 15 i 
tedeschi lanciarono alcune granate sulla stazione 
di Dinant senza produrre danni seri. 

Durante il giorno attaccarono Dinant in forze, 
comprendendo la divisione di cavalleria della guar- 
dia e la 5.° divisione di cavalleria con l'appoggio 
di parecchi battaglioni di fanteria e una compagnia 
di mitragliatr La cavalleria francese li respinse 
in disordine sulla riva destra della Mosa, catturando 
durante l'inseguimento parecchie centinaia di cavalli. 

Questo scontro è considerato il preludio 
grandi operazioni offensive. 


più 


Nel raccogliere le notizie sulle varie vicende guer- 
resche svoltesi e che si vanno svolgendo sulla fron- 
illa Acito tiera franco. tedesca in 
dell'Alsazia e Lorena lorena ed Alsazia, è op- 
portuno avere presente 
un molto saggio comunicato diramato i/ 76 dal 
governo francese e che dovrebbe valere per tutti, 
francesi, tedeschi, belgi, inglesi e per quanti si ap: 
passionano a questo terribile coaliitto. 

«Il fronte della prossima battaglia — dice il co- 
municato — si estenderà da Basilea a Maastricht 
(cioè dal confine nord della Svizzera al Limburgo 
Olandese) mettendo di fronte parecchi milioni di 
uomini da ogni lato su una lunghezza di oltre 400 
chilometri. È dunque facile prevedere che la bat- 
taglia sarà lunga, lunghissima, ma non decisiva fin 
dalla prima giornata. È impossibile che uno degli 
avversari possa avvantaggiarsi decisivamente sul 
totale fronte di 400 chilometri, poichè le operazioni 
non possono avere uguale fortuna da un capo al- 
l'altro della linea. 


« Mentre noi avvantaggeremo su uno o più punti, 

i tedeschi avvantaggeranno su altri punti. Ne risul 

terà da una parte e l’altra, alla fine del primo urto, 

una sinuosità di linea di battaglia che continuerà 

a modificarsi fino a che uno degli avversari non 

riesca per coordinazione dei suoi movimenti e dei 

sforzi, a prendere su un punto una superio- 

rità sufficiente a dislocare il fronte nemico, se- 

gnando così la conclusione della prima grande bat 
taglia. 


necessario — così termina il comunicato — 
preparare l'opinione pubblica a una forma di co- 
municato assolutamente nuova e senza precedeni 
storici circa lo svolgimento della battaglia. L’o, 
nione pubblica dev 
ineguali, le une bu 
forse cattive. Questi pro e contro sono inevital 
vista l'estensione del fronte e la cifra degli effettivi 
che si troveranno impegnati nella lotta. » 

Ecco, frattanto, il riassunto dei fatti più notevoli 
segnalati da notizie attendibili, dal 12 al 17: 

11 72 agosto i tedeschi bombardarono Pont-à-Mous- 
son, che secondo il primitivo piano tedesco avrebbe 
dovuto essere bombardato il 2-1 tedeschi vi adope- 


ggi mento. Pont-à- 
ento della Meurthe-et-Moselle) 
| Vedi continuazione a pag. 176), 


CT TT TITTI 


mento di diletto e cultura. Esso 
nere gradevolmente gli ospiti 


piacevoli ed animati conversari. 
Tamagno, A. Patti, Caruso, 


a cantare 
gliori esibi 
cono alla perfezione. 


Esclusivisti per la Sicili: 


Serata musicale in Villa col vero 


Il vero “ Grammofono,, originale è un prezioso stru- 


i con le esibizioni vocali 
e strumentali dei più grandi artisti, dando materia a 


Titta Ruffo, Battisti 
la Melba, e tanti altri famosissimi artis 
er voi e per i vostri amici le loro mi- 
oni, che i nostri celebri dischi riprodu- 


Oltre 20 modelli perfettissimi da L.110 a L.1125. 
TTrrrTrTrTrTtTrdKT]xrTrTTkTTrrccoJoJT{{{{(.JIT0 
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permette d’ intratte- 


“Grammofono ,, ori; 


sono pronti 


2 


“Grammofono,, (originale). 


Il “Grammotono,, originale dalle celebri marche “L’An- 
gelo,, e “La voce del padrone,, non è una comune macchina 
parlante; esso è un vero e propri 
il piano od il violino. Per le sue eminenti qualità artistiche il 

iginale è stato fornito alle principali Corti 
ed ai circoli musicali più raffinati. 


In vendita nel Regno presso i migliori negozianti del genere e presso la 
Società Nazionale del 


‘GRAMMOFONO, 


MILANO - Piazza del Duomo 
GRATIS rioéhi cataloghi 
citando questo per'odico, 
TtTTrrrrTKCKCKCKCT ‘JJ Co{OTT(NIOI 


: Ditta C. DAMIANO LIBRIZZI & FIGLI - PALERMO 


strumento musicale come 


Via Orefici, 2. 


ÎLa Voce del Pas 


TTT 


a Roma 114 a 122. 
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6 Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali "2 
Copyright by Fratelli Treves, August Zînd, 1914. 


LA MORTE DEL PAPA. 


+ SUA SANTITÀ PIO X_(Giuseppe Sarto) Pot. Vario e Artico). 


Riese (Treviso) il 2 giugno 1835, eletto Papa il 4 agosto 1903; morto il 20 agosto, alle 1.20 ant. \Vedi pag. s$ol. 
nato a Riese (Treviso) il 2 giu: 
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Il feldmaresciallo Sir John French, comandante l’esercito inglese sbarcato nel Belgio. 


«Continuazione, vedi pag. 174). 
appartiene al circondario Nancy e si trova al- 
l'estrema frontiera francese verso Metz a otto chi- 
metri dal confine a metà strada fra Nancy e Metz. 
È una cittadina aperta di circa 13.000 abitan 
difesa da artiglierie. 

Un comunicato ufficiale francese, del 13, ha an- 
nunziato che il 21.° reggimento dragoni tedesco 
sorpreso appiedato, i/ 72, dall'artiglieria francese 
nella regione di Longuyon fu annientato. I france 
fecero mille prigionieri. Il 21.° reggimento dragoni 
tedeschi è il 2.° reggimento dragoni fornito dal 
Granducato di Baden. Longuyon è a sud-ovest di 
Longwy nel circondario di Briey, dove i tedeschi 
fecero la loro prima avanzata. 

Alla mezzanotte del 15, il governo francese di- 
va questo comunicato 
«Un combattimento importante è stato impe- 
gnato nella regione di Blamont-Avricourt (a oriente 
di Nancy) ove i francesi avevano davanti a sè un 
corpo d'armata bavarese. I villaggi di Blamont e 
di Cirey e le alture oltre questi villaggi, sono 
stati brillantemente tolti al nemico, che ha ripie- 
gato lasciando morti, feriti e prigionieri. Due aero- 

lani francesi usciti vezzerdì, 14, da Verdun, vo- 
lando su Metz, hanno gettate due bombe sopra un 
hangar dove stavano i dirigibili Zeppelin. Malgrado 
siano stati fatti segno a oltre 200 colpi di cannone, 

li aviatori francesi hanno potuto ritorharè a Ver- 
ion asili denso dapo avéstcomipiuta aSdra mie. 
sione. Un aeroplano tedesco è stato preso presso 
Bouillon con due ufficiali. Il pilota era ferito ». 

Avricourt, piccolo villaggio, di 818 abitanti, si 
trova esattamente alla frontiera della Lorena nel 
sud del dipartimento Meurthe-et-Moselle sulla linea 
ferroviaria Parigi-Strasburgo; Blamont, capoluogo 


ra 


| del cantone da cui dipende Avricourt, sì trova a 
sei chilometri dalla frontiera ed a 30 chilometri da 
Lunéville-Cirey. Cirey è a sud di Blamont e fu lì 
che anche prima che fossero dichiarate le osti 
i tedeschi entrarono in territorio francese. 

«Le truppe francesi — prosegue il comunicato 
— continuano ad avanzare negli Alti Vosgi dove i 
tedeschi indietreggiano. Nell’Alta Alsazia, Thann è 
stata ripresa dai francesi. I prigionieri tedeschi affer- 
mano che il generale von Deimling, che comanda 
il 15.° corpo, € che aveva il suo quartiere generale 
‘a Thann, sarebbe rimasto ferito da un proiettile 
che gli avrebbe perforata la lingua. A_ Blaise nella 
vallata del Bruch (Alsazia) i francesi hanno presa 
una bandiera tedesca ». 

Questo movimento, che mette a discrezione dei 
francesi le creste dei Vosgi fortificate dai tedeschi, 
è importantissimo. Thann è nell'Alta Al a 33 
chilometri da Belfort ed a 41 chilometri da Colmar, 

Alla mezzanotte del 16, un comunicato ufficiale 
francese aggiungeva: «Le truppe francesi hanno 
continuato a proseguire su tutto il fronte. E: 
hanno conquistato (?/ 16) Santa Maria delle Quei 
e nei combattimenti intorno al massiccio di Monte 
Donon hanno fatto più di un migliaio di prigionieri 
e presi dodici cannoni da campagna», 

Il massiccio del Donon domina la valle della 
Bruche (Breusch sulle carte tedesche), una delle 
grandi vie dalle quali sì può invadere l’Alsazia. La 
valle comincia alla frontiera francese, al colle di 
Saales, all’altitudine di quasi 600 metri, e sbocca 
nella pianura alsaziana a venti chilometri da Stra 
sburgo, dove la lotta dovrà essere accanita, l: 
essendo sbarrata al suo sbocco da opere for 
poderose. 

Un comunicato ufficiale da Berlino, 75, dà una 


lista delle perdite tedesche, al 10 agosto, con 42 

morti, tra cui un maggior 
Le perdite tedesche. cinerale, von Bilow; —fra- 
tello del principe ex-cancelliere — e del quale diamo 
il ritratto; due colonnelli, un tenente colonnello, un 
maggiore, tre capitani, dodici tenenti, e 59 feriti, 
dispersi e prigionieri. La lista comprende i combat- 
timenti ai confini orientali ed occidentali. 

Non vha dubbio che questa lista è tutt'altro che 
completa. Telegrammi da Bruxelles, 16, dànno per 
morto (non si sa bene se per ferite o, come qual- 
cuno ha detto, per suicidio) il generale von Emmich, 
di cui pubblicammo il ritratto nello scorso numero, 
lo stesso cui l'imperatore conferì la croce del me- 
rito per la presa di Liegi. I giornali hanno detto 
che sotto Liegi furono uccisi il principe di Lippe 
ed un suo figlio; ma non è facile identificare quali 
Lippe essi siano, l'A/manacco di Gotha recando 
cinque pagine di principi di Lippe tutti con gradi 
nell'esercito prussiano. 

Un telegramma da Berlino, 16 pomeriggio, ha 
dato l'annunzio che il Kaiser è partito Enia: sta- 

ne Potsdam col suo 
Guglielmo al campO. ran quartiere generale, 
prendendo la linea di Magonza, diretto, si ritiene, 
al campo, sulla frontiera belgo-tedesca. Egli ha ri 
volto ai berlinesi questo saluto improntato a ma- 
linconica sentimentalità: « Le operazioni di guerra 
mi costringono a trasferire il mio quartiere da Ber- 
lino. Sento il bisogno nel mio cuore di salutare e 
ringraziare la cittadinanza per tutte le. manifesta- 
zioni d'amore così largamente pervenutemi în questi 
grandi giorni gravidi di destino. 

«Spero in Dio, nel valore dell'esercito” e della 
marina e nella incrollabile concordia del popolo 
tedesco nell'ora del pericolo.» 

Una nostra fotografia appena giuntaci mostra co- 
me i berlinesi salutano il Kaiser che in automobile 
parte dalla capitale. 

Le notizie che vengono dalla frontiera russo-te- 
desca-austriaca, sono quanto mai contradditorie a 

ognuno parla per sè di 
Sulla frontiera russs. vittorie. Un' comunicato 
da Berlino, 74, per esempio, afferma che presso 
Bialla un battaglione tedesco con una sezione mi- 
tragliatrici, RASO poi da una batteria, si.è bat- 
tuto contro un reggimento di cavalleria russa. I 
russi, quattro volte superiori di forze, sono stati 
ovunque respinti ed hanno perduto dodici cannoni. 

Il Lokal Anzeiger dice che 23 ufficiali russi, tra 
cui dei generali, sono prigionieri a Berlino, e che 
tra essi si trova l'ammiraglio Skrydlow, comandante 
in capo della flotta del Mar Nero. 

Un telegramma da Pietroburgo, 15, annunzia un 
impressionante proclama rivolto dallo Czar Nicola II 
Resurrezione della lle popolazioni polacche 

della Russia, della Germa- 
Polonia? n Ù È 
nia e dell’Austria-Ungheri 
proclama dichiarante la intenzione dello Czar di re- 
stituire alla Polonia la sua integrità territoriale con 
la completa autonomia e con garanzie circa l'eser- 
cizio del culto e dell'uso della lingua polacca. 

Il generalissimo granduca Nicola Nicolajevic ha 
poi diretto ai polacchi altro entusiastico manifesto 
nel medesimo senso. E, 

Poveri polacchi!... Tutti ora fanno loro delle pro- 
messe. Ma come li abbiano trattati Ja Prussia e la 
Russia essi ben sanno. Solamente dall’ Austria eb- 
bero trattamento tollerabile. La prima spartizione 
del Regno di Polonia — fra Russia, Prussia ed 
Austria — fu nel 1772. Napoleone I creò poi un effi- 
mero Granducato di Varsavia, di cui diede nel 1807 
il titolo al re di Sassonia; fece, senza mantenerle, 
grandi promesse ai polacchi, che sfruttò in tutte 
le sue guerre; ma il risveglio polacco non so- 
pravvisse ai trattati Parigi e di Vienna, i quali 
ricostituirono di nome un regno di Polonia, com- 
posto dell'attuale Polonia russa, sotto lo scettro 
dello Zar. Due volte, nel 1830 e nel 1863, la Polonia 
con sanguinose rivoluzioni spietatamente represse 
dai cosacchi tentò di riacquistare l'indipendenza, 
ma invano. Ora lo Zar proclama la riunificazione 
della Polonia sotto lo scettro russo: la Polonia te- 
desca è formata dalla provincia di Posen e da 
parte della Prussia orientale: la Polonia austriaca 
è formata dalla Galizia. 

La mossa dello Zar è una risposta ai manifesti 
coi quali i comandanti austriaci e tedeschi hanno 
invitato i polacchi russi a scuotere il «giogo mo- 
scovita» e ad aiutare la marcia dei loro eserci 

Il blocco della costa montenegrina, stante la 
chiarazione di guerra fra Inghilterra ed Austria, è 

In Serbia e effettivamente cessato, i due in- 
nel Montenegro, C"ociatori austriaci che dove- 

vano mantenerlo, Szigetvar ed 
Auro essendosi rifugiati a Pola, inseguiti da navi 
inglesi e francesi. Malgrado la ripetuta conferma, è 
smentito che i Montenegrini abbiano occupato il 
Tarabose sopra Scutari. Notizie austriache aggiun- 
gono che dovunque i Montenegrini furono respinti 
al nord. Da fonte montenegrina annunziasi che i 
soldati di re Nicola I sono a due ore da Ragusa |. 
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Viceversa da Vienna, ufficiosamente, annunzi 
che il 14 dopo violenti combattimenti gli austriaci 
sloggiarono i serbi da una posizione da lungo tempo 
fortificata e fortemente occupata sulle alture a est 
della riva della Drina presso Lozniza e Ljesniza. Qui 
come pure presso Sabaz il 14 nel pomeriggio e 
nella notte dal 14 al 15 nume contro-attacchi 
serbi effettuati con grande val furono respi 
Il 16 le truppe austriache continuavano l'av: 
Una bandiera, due cannoni e due mitragliatrici fu- 
rono presi dagli austriaci, Le perdite serbe sono 
gravi; ma anche le austriache non sono lievi 
Notizie serbe da Nisc, 16, dicono che la sera del 
15 dalle cinque alle sette, gli austro-ungarici an- 
cora bombardarono Belgrado. Parecchie case fu- 
rono danneggiate. Cominciò pure un duello di ar- 
tiglieria dinanzi ad Obrenovac. Dinanzi a Belgrado 
sî era iniziata una battaglia di fante 
Una comunicazione fatta a Parigi, il 17, dal mi- 
nistro per la marina, Agagneur, al Consiglio della 
Fazione navale difesa TRE Di È lato ta 
l'Adriatico. NUnzio ufficiale che la flotta fran- 
ne cese nell'Adriatico, comandata 
dall'ammiraglio Bouè de la Peyrere, ha, dinanzi ad 
Antivari, i 16, affondato un incrociatore 
che bloccava quel port 
Questo comunicato ufficiale francese toglie fede, 
in parte, ad un precedente telegramma di fonte 
montenegrina, giunto a Roma nella mattina del 17, 
affermante che una vera battaglia navale fra navi 
austriache e navi anglo-francesi era avvenuta fr 
punta di Ostro ed Antivari e che, in un qu: 
striaca Zrinyi e 


d'ora, la grande dreadnought 
tre altre navi austriache erano 
suna ulteriore notizia ha confermato questa ver- 
sione. Si ritiene che l'incrociatore affondato possa 
essere il Zerfa (protetto, non corazzato, del 1897, 
gemello dello Szigetvar), pur che l'affondato non 
lo stesso Szi/getwar. 

La vicenda dei due veloci incrociatori tedeschi 
Breslau e Garben che bombardarono i porti fran- 


di cesì di Bona e di 
D“Gobenz et il “Brett Siiooeiicio A 


geria è delle più 
bizzarre. I due incrociatori potuti sfuggire alla cac- 
delle navi inglesi e francesi, riuscirono — favo- 
riti, pare, dalle autorità turche — a penetrare nei 
Dardanelli e ad arrivare a Costantinopoli. La Turchia 
neutrale avrebbe dovuto disarmarli. D'un tratto il 
mondo apprese che la Turchia — sotto la pressione, 
dicesi, della missione militare tedesca residente a 
Costantinopoli, d'intesa col ministro della guerra 
turco, germanofilo, il famoso Enver pascià — li aveva 
senz'altro acquistati dalla Germania per 80 milioni 
i marchi!!.. Questa trovata turca irritò la Fran- 
cia e l'Inghilterra, che notificarono alla Sublime 
Porta un u/timatum, perchè le due navi, il cui 
acquisto in tali condizioni è contrario al diritto in- 
ternazionale, venissero disarmate. La Turchia pare 
creda potersi salvare annunziando che il Gaber 
ed il Bres/au sono stati ribattezzati Sultan Yawuz 
Selim e Midillu, nome turco di Mitilene. Le due 
navi sono state poste sotto il comando del con- 
trammiraglio Limpus, l'ufficiale inglese che riorga- 
nizza la marina turca; e gli equipaggi tedeschi sono 
già stati sbarcati. 
I turchi però obbiettano che l’ Inghilteria ha se- 
questrate, nei proprii arsenali, le due grandi nuove 
corazzate turche Osman / e Reshidiè per le quali 


Esistono molte tinture per capelli, ma 1° sole effonci incolumi 
sono le “ HENNEXTRE ,, marca depos., di H. CHABRIER. 
48, Passage Jouffroy, Parigi, ché danno delle squisite sfumature. 


Liegi. — I « Quais » della Mosa. 


stato anche pattuito il prezzo. A questo 
proposito le signore turche di Eostandisnoi di- 
cesì abbiano fatta venerdì 14, una curiosa di- 
mostrazione di rimpianto e di protesta all’amba- 
sciata inglese per il sequestro in Inghilterra di 
quelle due corazzate, aspettate tanto ansiosamente 
in Turchia 


Un telegramma da Cairo, 17, ha annunziato che 


il Consiglio dei ministri ha dichiarato lo stato di 

Anche l'Egitto! SUerra dell'Egitto contro la Ger- 

mania, affidando la propria pro- 

tezione all'Inghilterra, che è dell'Egitto la vera pa- 
drona. 

Ciò che nel numero scorso accennammo come 

possibilità, oggi va diventando un fatto imminente. 


Un telegramma da To- 

“ Ultimatum ,, del Giap- j.;o, Pod i 
, 15 agosto, dice 
pone alla Germania. Per jl tramite del- 
l'ambasciatore a Berlino, il governo giapponese ha 
fatto rimettere al governo tedesco un ultimatum 
che è stato pure comunicato all’amb: torè ger- 
manico a Tokio nel pomeriggio del 14: il governo 

giapponese domanda al governo tedesco: 


«1° di ritirare immediatamente dalle acque 
giapponesi e cinesi qualsiasi nave da guerra e le 
navi armate di qualsiasi genere e di disarmare 


quelle che non possono essere 

«2.° di consegnare nel termine m 
oltre il 15 settembre alle autorità del governo im- 
periale giapponese, senza condizioni di compenso, 
il territorio protetto di Kiao-Ciau, con la si 
lità che questo territorio possa essere ri 
alla Cina; 

« Nel caso che 


23 agosto alle 12 non fo 
giunto nessun av' condizionata accettazione 
della notificazione di cui più sopra, il Giappone 
sarà costretto a compiere quegli atti che riterrà 
necessari ad affrontare la situazione. » 


Da Pechino si annunzia che la Cina avrebbe in 
animo di ricuperare essa coi propri mezzi il terri- 
torio di Kiao-Ciau. E da Washington telegrafano 
che la mossa del Giappone fu giudicata «una delle 
più gravi complicazioni della guerra» ma il Giap- 
pone si affrettò ad informare gli Stati Uniti che 
«tutti gli interessi dei neutri e degli americani 
ranno tutelati. Il governo degli Stati Uniti par 


consideri come soddisfacente la promessa del Giap- 
pone di restituire alla Cina il porto di Kiao-Ciau ». 

La Germania aveva nell’Estremo Oriente, all’inì 
zio della guerra, agli ordini di un vice-ammiraglio, 
queste cinque unità: gl'incrociatori corazzati Schar- 
nhorst e Gneisenau, entrambi di 11 600 tonnellate 
e armati di otto pezzi da 210 millimetri, e tre in- 
crociatori protetti: Leipz. Nirnberg e Emden. 
Nel numero scorso annunziammo che l’Emdér e il 
piccolo incrociatore russo Asko/d si erano affon- 
dati reciprocamente combattendo. +» 

Continuano ad arrivare dalle lontane colonie afri- 
cane tedesche notizie Maat che lusinghiere pei 

È tedeschi, i quali assaporano 
Nell’Africa tedeno8.. sche 1à cosa voglia dire 
l'ostilità dell’ Inghilterra. L’Oficia/ Presse Bureau 
di Londra, del 15, annuncia ufficialmente che it 
nistro delle. Golonie ha ricevuto un dispaccio dal 
governatore del Nyassaland (Africa sud-est) che lo 
informa che giovedì mattina (probabilmente 6, non 
13) l'incrociatore del governo inglese Gwerdo/een 
sorprese a Sphinx, porto orientale del lago Nyassa, 
l'incrociatore del governo tedesco Von Wissmann. 
Le macchine ed i cannoni furono asportati. Il ca- 
pitano e l'equipaggio vennero fatti prigionieri. 

Un telegramma da Londra, 12, annunzia, secondo 
l'Agenzia Reuter, in base a quanto ha riferito un 
piroscafo costiero arrivato da Cape Town, chie i 
tedeschi hanno evacuato Swakopmund, nell'Africa 
tedesca del Sud-Ovest, dopo aver distrutto le get 
tate del porto e aver resi inservibili o affondati i 
rimorchiatori nella rada. I magazzini e le botteghe 
sono stati tutti chiusi e tutte le provviste traspor- 
tate a Windhoek. Altrettanto è ‘enuto a Lude- 
ritz Bucht, altro porto della colonia. 

La colonia dell'Africa del Sud-Ovest è la seconda 
colonia tedesca africana per superficie (835.100 chi- 
lometri quadrati). È situata tra la Colonia britan- 
nica del Capo di Buona Speranza e l’Angola Porto- 
ghese. La popolazione indigena è di circa 88 000 abi- 
tanti; la popolazione bianca è di circa 15 000. Swa- 
kopmund, che si compone di 200 case, quasi tutte 
di legno, con 500 abitanti, è il capoluogo di uno 
dei tre distretti — Nord, Sud e Ovest — che com- 
pongono la colonia. Windhock è la capitale; unita 
con ferrovia a Swakopmund. Suderitz è l'unico 
porto della costa meridionale. 


La città di Mulhouse in Alsazia, conquistata dai francesi, ripresa dai 
tedeschi dopo un sanguinoso combattimento, e poi ripresa dai francesi. 
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IL NUOVO MINISTRO DELLA MARINA. 
Dall’ammiraglio Millo all’ammiraglio Viale. 


Il disgraziatissimo accidente capitato nel giugno 
scorso al ministro Millo — la frattura di una gam- 
ba, per avere inciampato in un tappeto — il giorno 
dell’inaugurazione dell'Esposizione di Genova, ha 
avute ora conseguenze politiche. Pareva che l’in- 
fermità derivatane dovesse essere breve, ed invece 
l'illustre uomo è ancora incomodato così, da non 
potere. occuparsi come vorrebbe, e come occorre 
in questi gravi momenti, dei doveri del proprio 
ufficio. 

Da ciò la necessità delle sue dimissioni, che egli 
già aveva ripetutamente presentate, e che il 13 ago- 
sto furono definitivamente accettate. 

Con reale decreto della stessa data fu nominato 
‘ore Leone 


sati e del contrammiraglio Capomaz 
di campo del Re. 

Il vice-ammiraglio Viale, nativo di Ventimiglia, 
appartiene alla marina dal 1866, ed ha circa ven- 
tun anni di navigazione. Egli comandò le forze 
navali italiane durante la seconda fase della guerra 
con la Turchia, che ebbe così brillante svolgimento 
nell’Egeo: diresse in tale periodo l'azione della no- 
stra flotta contro i forti di Sed-Ul-Balir e di Kum- 


Kalé all'imbocco dei Dardanelli, e preordinò il raid | 


famoso delle quattro torpediniere nello Stretto. Ce- 


consueto turno, il supremo comando 
io Amero d'Aste Stella il 30 se 
tembre 1913; e fu nominato comandante del primo 
rtim ittimo. Ha 63 anni e raggiunse il 
grado mmiraglio il 3 febbraio 1911. È de- 
corato della medaglia d'oro per le benemerenze 
acquistate durante il terremoto di Messina e Reg- 
gio, dove diresse l'opera di salvataggio affidata 
alla mari 

Attualmente cuopriva la caric 
Consiglio Superiore di Marina, da lui ancora altra 
volta coperta. Dopo la guerra’ italo-turco-libica fu 
insignito della croce di grand'ufficiale dell'Ordine 
militare di Savoia con questa motivazione: « As- 
sunto al difficile incarico politico-militare di co- 
mandante in capo delle forze navali nella guerra 
contro l'Impero ottomano, dimostrò costantemente 
coraggio e perizi ma, sia nelle varie operazioni 
di guerra che ci resero padroni del mare Egeo, sia 
negli attacchi ai forti dei Dardanelli e nell’orga- 
nizzazione e condotta dell'intera flotta, così da farne 
rifulgere in ogni circostanza la potenza e il valore ». 


a di presidente del 


Fu nominato senatore il 16 ottobre 1913. 
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CORRI 


petti e filosofia della guerra. 


gran ventura! 


« Non veder, non sentir n 

lo vorrei proprio dormire, vorrei proprio 
essere di sasso, come la Notte di Michelan- 
gelo, e fare miei i versi coi quali il Sovrano 
Maestro fiorentino rispose alla celebre quar- 
tina di Gian Battista Strozzi. Invece, tutti mi 
rivolgono, e a voce, e per lettera, domande; 
tutti, e specialmente le signore! 

Poichè, non è vero che le signore non si 
interessino, non si appassionino alla guerra. 
Non parlano che di guerra. Sono sul mare, 
sono sui monti, hanno dovuto passare dalle 
stazioni climatiche estere alle stazioni no- 
stre, non meno belle, ed ora tutte affollate, 
e di là s gli amici, attaccati ora più 
che mai alla grande città, domandando, tor- 
mentando, per lettera, per telegrafo... 

M no le lettere, i telegrammi?... Sì 
certo, arrivano, direi quasi: « pur troppo, a 

vano!...» Non dall'estero però. Da Pari, 
mi è i una lettera del 6; da Lo; 
dra oggi un ale del 7; ma dall’ Ital: 
tutto arriva; e siccome i nostri giorr 
timore di restare senza carta — hanno ridotto 
il numero delle loro pagine quotidiane — ed 
è quasi un sollievo! — sono in aumento, vi- 
ceversa, le pagine della corrispondenza epi- 
stolare!... 


dovrà 
tutto 


fo di questa gran guer 
a raccoglier 


Lo storio; 
dedicare più di un capitolo 


il materiale polemico che i belligeranti si 
lanciano ogni giorno in faccia, e lanciano al 
pubblico. Non c'è successo, non c'è insuc- 


cesso che non si presenti con almeno due 
aspetti. Colui che confessa l'insuccesso pro- 
i ma subito una cosa da nulla, 
a e preveduta. L'avversario, 
naturalmente, lo esalta come un trionfo inspe- 
rato, inverosimile!,.. Persino un fatto d'armi 
nello stesso luogo, è una strepitosa vittori 
per entrambi i belligeranti. Per i 
Sabaz in Serbia, austriaci e serbi, p 
entrambi di « trofei della giornata 

Dove non arrivano coi loro comunicati gli 
stati maggiori, si spingono i giornali, coi loro 
titoli, con le loro amplificazioni, con le loro 
invenzioni. 

I giornali nostri intendo — perchè nè in 
Russia, nè in Germania, nè in Austria c’è 
giornale che osi ora riportare una notizia che 
non sia di fonte ufhciale. In Francia pure 
vige lo stato di guerra — che è come dire 
stato d'assedio: i giornali sono cauti, ma pi 
per riflessione che per coercizione. Li avete 
visti i giornali y odierni ?... Sono, per 
formato, metà dei nostri, o di due pagine sole, 
o di quatt | più. Anche gl'inglesi, quei 
mastodontici fascicoli quotidiani, hanno ri- 
dotta la loro voluminosità!... Dovunque 


diminuito il testo, ma sono stati ingranditi 
i titoli.... Però, poveri i lettori quando nei 


titoli c'entra di mezzo la fantasi: 

Jeri mattina c'era una grande battagli 
vale nel Mare del Nord, con sedici corazza 
inglesi e ventiotto corazzate tedesche affi 
date!... Erano perfino specificati i nomi delle 
navi, e persino il modo della loro individuale 


sprofondazione negli abissi del mare!... Due 
o tre giorni prima c'era il /eader socialista 
bknecht 0 in Germania, e la propa- 


andista antimilitarista Rosa Luxemburg — 
quella che doveva essere processata per avere 
denunciati un trentamila casi di maltratta- 
menti nell'esercito tedesco — fucilata anche 


lei.... dai giornali!... A Berlino ne hanno 
riso, anche avendone poca voglia! 
leri i soliti giornali, davano per impiccati 


in Austria i deputati slavi Cingria e Smo- 
dlaka: anche questa invenzione ha oggi la 
sua smentita ufficiale. Ed il Kronprinz di 
Germania? Da più di otto giorni dovrebbe 
essere stato ‘vittima di un attentato, ed ora 
di una ferita mortale toccatagli sotto Liegi!, 
Noti immaginaria; forse, notizià tenden- 
ziosa anche questa!... Tendenziosa, perchè 
a smentirla efficacemente, i tedeschi dovreb- 
bero dire dove si trova il Kronprinz, e, 
detto questo, i i saprebbero dov'è il 
corpo d'esercito da lui comandato!... 

E il proclama dell'ammiraglio inglese alla 
popolazione di Trieste — dove lo mettete? 
Il governo italiano si.è affrettato a smentirio. 
Pareva copiato da quelli che cento anni fa 
il famoso lord Bentinck andava spargendo, in 
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senso costituzionale in tutta Italia !... Le Po- 
tenze della Santa Alleanza ne erano addirit- 
tura esasperate. Lord Bentinck dovette smet- 
tere e poi allontanarsi. Delle sue allegre pro- 
messe ai popoli italici non una fu attuata!... 

Quante rassomiglianze con ciò che si vide 
nel secolo XIX! Anche allora — imminente 
la rivincita dei francesi sui tedeschi, sugl’in- 
glesi e sui russi — dei quali tutta Italia era 
piena — il papa era malato, come ora. Au- 
guro di cuore al mite Pio X pronta guari- 
gione. Ma se dovesse essere convocato il 
Conclave, che difficoltà in questo momento! 
Nel 1800 dalla morte di Pio VI al conclave 
che diede Pio VII corsero sette mesi di attesa 
per poter radunare i cardinali. 

Non c'erano però giornali quotidiani a larga 
diffusione, allora. I pochi che stampavansi, 
erano soggetti alla censura preventiva. Le 
notizie dai campi di guerra arrivavano otto, 
dieci, venti giorni dopo il fatto !... Niente 
telegrafo, niente telefono, niente invenzione 
Marconi !... Pare che in Germania e in Au- 
stria, ora, sia press'a poco così!... 

Nel 1815 la notizia della famosa battaglia 
di Waterloo, dove il 18 giugno Napoleone, 
che contava sicuramente di vincere, fu bat- 
tuto per sempre su quel medesimo campo 
dove ora si stanno collocando i tedeschi da 
una parte, e i belgi, i 


i francesi, gl’inglesi dal- 
l’altra — la notizia di Waterloo arrivò a Mi- 
lano per staffetta — nel pomeriggio del 27 
— cioè nove giorni dopo. A cento anni di 
distanza abbiamo tre o quattro volte al giorno 
giornali che preannunciano ogni 
quattro ore, da una settimana, la nuova gran- 
de battaglia decisiva!.., 

Le grandi guerre fra il secolo XVIII ed 
il XIX, cioè dalla rivoluzione francese alla 
caduta di Napoleone, durarono, suppergiù, 
venti anni. Sarebbe stato ciò possibile con 
ferrovie, telegrafo, telefono, libera stampa 
come oggigiorno?... 

Un grande rnale inglese, il 7irzes, il più 
autorevole interprete classico dell'opinione 
pubblica britannica, predice che questa guerra 
sarà lunga, molto lunga!... Quanto, grazie al 
cielo? Sei mesi, a far molto!... E non ces- 
dice, fin che l'Inghilterra non potrà det- 
i a, le condizioni della 


dei tempi napoleonici, sono già qualche cosa 
di tollerabile!... E coloro che, dopo soli quin- 
dici giorni, la gran guerra attuale eccita ed 
esaspera, possono esattamente figurarsi ora 
quale sospirone di soddisfazione mandò il 
mondo cento anni sono quando arrivò l’an- 
nunzio che Napoleone era stato imbarcato sul 
bri tannico Bellerofonte e mandato a Sant'E- 
lena! 


C'è ora la gara a buttarsi in faccia la re- 
sponsabilità di questa guerra colossale. Gu- 
glielmo rimprovera lo Czar; questi ne rim- 
provera Guglielmo. Dell'uno e dell’altro — 
sono cugini fra loro, ed è cugino di entrambi 
re Giorgio d'Inghilterra !... — si dice che fu- 
rono sopraffatti dal rispettivo ambiente mili- 
tarista. È stato tirato in ballo anche il Krox- 
prinz germanico, che, avendo assicurata per 
certa la guerra ai propri ufficiali, avrebbe 
minacciato di suicidarsi se suo padre non 
avesse deciso per la guerra. E salta anche 
fuori che quel povero arciduca Francesco 
Ferdinando, assassinato, con la moglie ama- 
tissima a Serajevo — assassinato perchè ri- 
tenuto l’incarnatore del programma della 
gran guerra teutonica imperialista, — non vo- 
leva assolutamente questa guerra, ed ebbe, 
dicesi, un vivo contrasto con. l’ imperatore 
Guglielmo nel castello di Konipitsch, quindici 
giorni prima di morire colpito dalle bombe 
serbe!... 

E tutti dicevano, stampavano, ristampa- 
vano da anni: la grande guerra scoppierà 
quando Francesco Ferdinando salirà sul trono 
del vecchio Francesco Giuseppe, che è la 
maggiore garanzia della pace! E Francesco 
Giuseppe ha visto compiersi ieri il suo 84.° 
compleanno, in mezzo a tutt'altro che alle 
benedizioni della pace 

C'è poi anche la parte che i novellatori af- 
fibbiano al granduca Nicola Nicolajevite, il 
generalissimo russo. Egli ha in moglie la 
principessa Anastasia, figlia del re Nicola di 
Montenegro e sorella della regina d’Italia. 
L'ha sposata per amore dopo che essa di- 
vorziò dal principe Giorgio Romanovski. Alla 
Corte russa c'è un’altra principessa del Mon- 
tenegro, Militza, moglie del granduca Pietro, 


fratello del granduca Nicola. Non sono queste 
le sole principesse slave della corte di Russia. 
C'è anche la principessa Elena, figlia del re 
tro di Serbia e moglie del principe russo 
Giovanni Costantinovic. In Russia sono chia- 
mate le « tre principesse slave ». Presso l'una 
o l’altra di queste tre principesse c'è in per- 
manenza, a Pietroburgo, il «salotto» del 
panslavismo; esse vi regnano, ed il granduca 
Nicola è il prediletto di questo salotto, e ne 
interpreta le aspirazioni panslaviste con forte 
prestigio sull’animo dello Czar!... Ecco il ti- 
tolo di un capitolo nella storia futura: Le 
principesse slave e la gran guerra del 1914!... 
Quanti elementi di fantasia, e, fors'anche, di 
verità!... 

E la storia delle passioni nostre, delle pas- 
sioni italiche, chi la conosce, chi la scrive- 
rà La Triplice che ha durato trentadue 
anni ad essere un'alleanza per la pace, per 
impedire la guerra... fra alleati!... I mini- 
stri, che non hanno veduto, o vedevano fin- 
gendo di non vedere; gli ambasciatori che 
si studiavano di credere e di far credere una 
cosa, mentre la verità era affatto opposta ; 
lo stereotipato e periodico « accordo su tutti i 
punti » che dissimulava l'inevitabile dissenso; 
la cordialità proclamata che cuopriva la dif- 
fidenza inestinguibile!... Questo genere di 
dissimulazione, ha logorato, in quattro anni, 
il sistema nervoso dell’'ambasciatore austriaco 
a Roma signor von Merey, che ha_ dovuto 
cedere il posto al barone Macchio. È questi 
di origini italiane — quindi, dicono, più fine, 
più sottile, meno facile a cadere in neurastenia. 

Molto fu predicato e dimostrato, anche 
scientificamente, che le guerre erano un fe- 
nomeno oltrepassato, che una guerra europea 
non era possibile, che troppi riposavano su 
quella convinzione. 

Ora — come dice Prezzolini in uno dei suoi 
articoli molto sensati, anche quando pigliano 
la forma del paradosso — ora il fatto dimostra 
che la guerra, la grande guerra, la guerra 
delle nazioni è possibile. I pacifisti erano ad- 
dormentatori o imbecilli. 

Un altro dogma dei pacifiisti e dei socialisti 
era che le guerre le preparano, le aizzano, le 
vogliono gli industriali dell'acciaio e della ni- 
troglicerina. Ora tutti devono confessare che 
questa guerra non è la guerra di Krupp, di 
Schneider, di Putiloff, di Wickers, nè delle 
Terni! È una»*guerra, se mai altra ve ne fu, 
eminentemente politica. Si trattava di sapere 
se l’Austria avrebbe lasciato assorbire i suoi 
slavi dal centro serbo, o se la Serbia avrebbe 
rinunziato al gran regno degli slavi meridio- 
nali. I procedimenti dell'Austria posson pa- 
rere e sono stati difatti.,.. eccessivamente bru- 
tali, come suole l’Austria, ma non si può ne- 
gare che l’Austria abbia aggredito per la pro- 
pria esistenza, e che per la propria esistenza 
si sia difesa la Serbia. La Russia vi è inter- 
venuta per salvare il suo patronato, la sua 
personalità morale, più importante, alle volte, 
di quella politica. Gli altri vi son stati tirati 
dietro, logicamente. 

Sono conflitti che nessun tribunale dell'Aja 
saprebbe risolvere. Un conflitto di interessi 
si. accomoda, un intrigo di diplomatici si 
scioglie, un’antipatia di popoli si attutisce. 
Ma chi può decidere dell'esistenza degli or- 
ganismi politici? 

Ancora fra gli insegnamenti di questa guerra 
bisognerà noverare il fatto che nessun popolo 
potrà più sperare che castrandosi con la neu- 
tralità volontaria perpetua, potrà per ciò ri- 
sparmiare le spese di guerra, i danni dei con- 
flitti, le invasioni straniere. 

Che cosa significa oggi l'impegno dei neu- 
tri? Di non essere i primi a darle. Ma ‘al- 
tresì: di essere i primi a riceverle, Per in- 
formazioni, rivolgersi al Belgio e al Lussem- 
burgo, che sopportano tutto il primo peso 
d’una guerra da essi non voluta, non pre- 
parata. 

Ed ora?... Ora stiamo un poco a vedere!... 
Ma quanto potremo durare noialtri italiani a 
stare a vedere?!.. Intanto, il ministro per la 
Marina è stato cambiato: il valoroso ministro 
Millo deve la propria disgrazia a quel male as- 
sicurato tappeto nel quale inciampò in un al- 
bergo di Genova due mesi sono, e vi si ruppe 
una gamba! A lui succede un altro valoroso 
— l'ammiraglio Leone Viale — meno giovine, 
ma non meno temprato alla scuola del dovere. 

Ed è tutto un fremito di preparazione, non 
per la guerra, ma per la neutralità, che non 
può essere che fortemente armata. È questa 
una verità intuitiva affermata non solo con le 


parole, ma con esempi che vengono proprio 
dai socialisti: il riformista Bissolati che ha 
cinquantasette anni, chiede di essere arruolato 
semplice soldato negli alpini; il sindacalista 
Marangoni rivendica il suo posto come uffi- 
ciale di complemento ; tutti vogliono esserci... 
se bisognerà esserci. 

Ecco un altro sogno che la guerra can- 
cella: la pretesa potenza dei partiti socialisti 
davanti alla guerra. Invece si è palesata la 
loro assoluta impotenza. Può darsi che in 
Germania, nel caso d'una sconfitta, essi ab- 
biano un compito rivoluzionario efficace, ma 
sarà sempre in un senso razionale più che 
internazionale. Intanto, per una ragione o 
per l’altra, sta di fatto che la grande massa, 
e in certi paesi la totalità dei socialisti, è 
andata alla guerra. Piaceva ai socialisti far 
fucilare Liebknecht per farne un simbolo di 
antimilitarismo ; invece Liebknecht è salvo.... 
ed è soldato! Anche in Austria-Ungheria la 
causa del socialismo non è così convincente 
quanto quella della nazionalità. Non parliamo 
poi della Francia dove perfino Hervé si ar- 
rola volontario, dell’ Inghilterra e del Bel; 

Il compito dell’Italia, scrive ancora il sul- 
lodato Prezzolini, è più difficile di quello degli 
altri. Chi si batte, vinca o perda, purchè si 
batta, n’esce coll’onore salvo. Chi si ritira 
neutrale, spettatore, giudice, intermediario 
deve avere una grandezza d'animo non co- 
mune. La sua strada è pericolosa, correndo 
fra l'estremo della magnanimità e quello della 
vigliaccheria. Ci auguriamo che il governo 
italiano sappia guidarsi con quell'altezza di 
spirito che è necessaria ad un compito così 


difficile; — che il popolo italiano sappia se- 
condarlo; — che la stampa italiana non lo 
attraversi. 


Per ora, facciamo buona guardia, e prov- 
vediamo alle urgenze del momento, che non 
sono poche. Centomila, più di centomila ita- 
liani, poveri, desolati, strappati al_lavoro ri- 
munerativo, si sono rovesciati a frotte sulla 
madre patria, spinti fuori dai paesi stranieri 
dall'impetuosa bufera di guerra !... Quale tur- 
bine cupo!... Lo rende bene l'allegoria di Lo- 
dovico Pogliaghi che campeggia in questo 
numero !... E i fuggiaschi bisogna accoglierli 
in casa, soccorrerlìi, confortarli, possibilmente 
collocarli. Il Re ha dato generosamente mezzo 
milione. Tutti dànno. Lo slancio è, come sem- 
pre, generale, spontaneo. Chi parla di pa- 
nico, di scoramento, di rovina?. 
passaggio tanto brusco da una lunga pace 
— pesante d'armi e di sacrifici finanziari 
però — ad uno stato improvviso di guerra 
generale, ha spostate correnti, urtati inte- 
ressi, arrestate momentaneamente energie. 
Ma tutto, man mano, riprende. 

Lavoriamo, dunque, prepariamo, duriamo 
fiduciosi, sereni nelle nostre ordinarie oc- 
cupazioni. Asciutte le” polveri, il brando a 
posto, e, possibilmente, anche a posto la fa- 
cile soverchia loquela. E se anche per noi 
l'ora dovrà venire, ripetiamo col poeta della 
grandezza Latina: 

Ecco il tuo giorno, ecco la tua ora, 
Italia 

Dopo, sarà ancora la pace; più lunga, più 
sicura, più feconda di quella durata, si può 
dire, questi quarantaquattro anni nei quali 
il nuovo formidabile nembo si è addensato. 
La pace — alla quale gli Stati Uniti hanno 
aperto, sabato scorso, ufficialmente, il mara- 
viglioso canale di Panama, mentre i Giappo- 
nesi muovono le loro navi colossali per libe- 
rare dai tedeschi i mari dell'Estremo Oriente !.. 
Spectator. 


P.S. Pio X, alla cui subitanea malattia 
ho accennato più sopra, è stato fulminea- 
mente sopraffatto dalla polmonite, ed è spi- 
rato, quasi ottantenne, alle 1,20 ant. di que- 
sta notte. La morte di questo pontefice reli- 
gioso che non volle — hanno detto — benedire 
agli scatenatori della guerra — acquista 
in quest'ora un carattere quasi simbolico, 
mettendo in lutto la Chiesa. Di Pio X l'Ir- 
LUSTRAZIONE seguì costantemente l'opera, pre- 
valentemente religiosa; e nel numero del 
4 agosto 1912, iniziandosi il decimo anno 
del Pontificato di lui, un articolo di Cri- 
spolto Crispolti autorevolmente la commentò. 
La notizia della morte di Pio X ci arriva 
che il giornale è in macchina, Di lui, este- 
samente, e dell'ora tragica in cui il Conclave 
si raccoglie, diremo nel prossimo numero. 


20 agosto. Sp. 
rd 


19 agosto. 
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ESERCITO FRANCESE 


IN ALSAZIA. 


L'artiglieria da campo nell’avanzata su Altkirk 


REESIRUEREb ENER DIE RUE SS 


(Allegoria di Lod 


Le tre aquile imperiali (Germania, Austria e Russia), prima origine dell'immane c 
nella mischia e l'Inghilterra sorge dal mare, riunendo da ogni barte la sua 


CAPRPENATO 


vico POGLIAGHI). 


pnflitto, si avventano due contro una, mentre il Gallo Francese sta per slanciarsi 
flotta potente. Brilla in alto ancora tranquilla e pura la Stella d'Italia! 
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A PARIGI 


La notizia della neutralità dell’Italia divulgata dai giornali parigini 


sera del 28 luglio calava la tela su quel 
iglioso spettacolo teatrale che fu il pro- 
sso Caillaux, e calava fra gli applausi en- 
tici e fanatici degli uni e le dimostra- 
zioni ostili e le grida « A_ mort Caillaux!» 
degli altri. Era la discordia. 

Poi venne la notizia della guerra austro- 
serba, e con questa le dimostrazioni contro 
la guerra e le controdimostrazioni. Era la di 
scordia sempre più accentuata fra i part 

Cominciarono le 
timore di una guerra cui in fondo non si 
credeva; le stazioni ferroviarie videro i sol- 
dati che venivano richiamati daî loro per- 
messi, i socialisti parlarono della pace evun 
pazzo uccise il loro capo: SJaurés. 

Si disse: È la rivoluzione. 

Il giorno dopo le stazioni erano gremite di 
militari che in fretta e in furia tornavano al 


reggimento e delle loro donne che li vede- 
vano partire piangendo; il panico finanziario 
che aveva fatto sparire per incanto tutto l'oro 
sembrava dover crescere in modo allarmante; 


i viveri minacciavano di diventare ‘ca 
e scarsi e tutti correvano a provveder 

Lo stesso giorno, sabato 1.° agosto, nel po- 
meriggio comparvero i primi annunzi della 
mobilitazione generale, scritti a mano su pic- 
coli foglietti e affissi ai Sureaux della posta. 

E allora fu quasi un senso di liberazione, 
l’indecisione spariva e l'entusiasmo scoppiò. 

Fu la concordia, gli odii del giorno prima 
furono dimenticati, tutti gli uomini, tutti i 


precauzioni militari per il ! 


partiti si unirono E fu uno spettacolo m: 
gnifico. Si chiusero tutti i teatri — si chiu- 
sero una gran parte dei negozi, non si tro- 
varono più per alcuni giorni nè automobili 
nè carrozze, chè tutte quelle che rimanevano 
dalle requisizioni servivano per il trasporto 
alle stazioni dei militari e dei richiamati che 
partivano spesso coperti di fiori — fra lo sven- 
tolare delle bandiere, gli evviva entusiasti 
il canto della marsigliese, e che davano calm 
e fiduciosi il saluto alle madri, alle mogli, 
alle sorelle... 

Per un momento il patriottismo fu un pre- 
testo alla teppa per saccheggiare dei ne- 
gozi stranieri, ma bastò un buon numero di 
arresti per far cessare immediatamente quei 
disordini. 

Poi fu una profusione di bandiere grandi 
e piccole, di distintivi, di fascie, di applausi, 
e le dimostrazioni si susseguirono le une alle 
altre, per la reutralità dell'Italia, per l'ami- 
cizia dei popoli dell'Entente Cordiale, per 
l’eroismo belga, e passarono, sventolando gli 
stendardi, i volontari di tutte le nazioni..., 

Ma subito il popolo stesso sentì l’esagera- 
zione di alcune manifestazioni un po’ teatrali 
e i nastrini tricolori diminuirono e le ban- 
dieruole anche. 

Rimasero le case e i negozi tutti pavesati 
dalle bandiere delle nazioni amiche e le pic- 
cole bandiere e le fascie che erano neces- 
sarie a indicare un servizio o un ufficio spe- 
ciale. 


DURANTE LA GUERRA. 


(Diario del nostro corrispondente artistico L. Bompard). 


Parigi, ora, dà un magnifico esempio di 
serietà e di fiducia. 


Dove sono i forestieri? Quanti erano? 

Per farsene un'idea, bisogna avere veduto 
l'enorme quantità di persone ignori e si- 
gnore — che per notti e giorni interi 
rimasti ad aspettare davani 
fici dei Commissariati di Polizia per potere 
avere prima il permesso di soggiorno poi il 
lascia passare. 

E queste lunghe attese hanno dovuto ripe- 
tersi davanti all'ufficio che rilasciava un nu- 
mero d'ordine per potere entrare alle stazioni 
ferroviarie. 

E una volta alla stazione i treni erano 
zeppi e lenti. Intanto però la mobilitazione 
proseguiva con la più grande regolarità, ed 
ora tutti i militari sono ai loro posti di com- 
battimento. 


* 


Indubbiamente un forestiero che rivedesse 
Parigi ora, dopo un’assenza di nemmeno una 
ventina di giorni, stenterebbe a riconoscerla. 
Degli autobus che facevano tutti i servizi di 
comunicazione della città, non più uno, chè 
tutti sono requisiti dall'autorità militare, dei 
tram pochi e con serv meno frequente, 
Ma in confronto ai primi giorni di mobilita. 
zione, i servizi di locomozione hanno miglio- 
rato di molto. Il Metropolitan va regolar: 
mente su quasi tutte le linee, e sono ritor- 
nati alla luce dei venerabili macinini da caffè 
che compiono però abbastanza bene il loro 
servizio di automobili. I vetturini e i loro 
cavalli fanno a gara a chi è più avanzato di 
età, ma in complesso, i servizi 
chi è rimasto. Le donne, i raga 
mini che hanno passato la cinquantina, sbri- 
gano le funzioni che prima compivano coloro 
che ora stanno combattendo, I negozi in parte 
vanno riaprendo: a rimangono però mol- 
tissimi chiusi pno di tedeschi e au- 
striaci partiti; moltissimi quelli: Zerzés pouò 
cause de mobilitation. 

Alcuni negozi, i cui proprieta 
che potrebbero essere sospettati stranieri, por- 
tano scritte di questo genere: « Cette maison 
est archi-francaise! W la France! », un altro 
proprietario ha esposto il suo libretto militare : 
una casa inglese proclama: w /r guesta casa 
inglese, tutto il personale è inglese», e infine 
vi è chi spiega che il nome,che sembra te-_ 
desco non è che un nome francese rovesciato, 
Tra i francesi che hanno dovuto chiudere, 
nolti hanno lasciato sul loro negozio iseri- 
ioni piene di spirito e di patriottismo. Ne 
ricordo qualcuna: 


i hanno nomi 


Le patron.est à la guerre, 
ses deux fils aussi 
W la France quand méme! 


e un’altra alla vetrina di una pasticceria 
« Chères clientes, fai dù fermer mes portes 
faute de personnel. Mais à bientòt, n'est ce 
pas? » e un’altra ancora: 

Dormez en paix: 

Le matelassier est à la frontière! 


Il pubblico si ferma, legge, sorride e spera 
nella vittoria. 

E la vita continua calma, ora. Il mercato 
è tornato regolare, i giardini sono pieni di 
bimbi e di signorine, le bandiere brillano 
al sole dando una vivace nota di colore. Le 
automobili private e anche requisite pei ser- 
vizi militari si vendicano dall'essere poche 
correndo pazzamente, e tutto ciò dà durante 
il giorno una certa vita, ma alle nove di sera 
tutto è finito, i restaurants e i caffè sono 
chiusi e Parigi rimane buia e non rimangono 
che alcuni passanti e delle persone sedute 
davanti alle porte a parlare sottovoce della 
guerra e dei parenti lontani. Immaginate Pa- 
rigi di notte senza luce, senza movimento, 
senza eleganza? 

L'immaginate ancora una Parigi isolata dal 
resto del mondo, senza che una lettera ar- 
rivi? Dove sarà tutto ciò che noi abbiamo 
spedito? 

Luici BOMPARD. 


Infatti i disegni spediti ii 3 agosto non arriva- 
rono che in questi giorni; e altri spediti susseguen= 
temente arriveranno, speriamo, per il prossimo nu. 
mero. 
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A PARIGI DURANTE LA GUERRA. 


(Diario del nostro corrispondente artistico L. Bombard). 


La folla davanti ai negozi chiusifche recano scritte curiose, 
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IL PUNTO INTERROGATIVO. 


Fra le innumerevoli caricature che hanno 
illustrato in tutto il mondo il pensiero, gli 
atteggiamenti e i discorsi dell’ Imperatore di 
Germania, ve ne ha una del K/adderadatsch 
di Berlino, inìcui Guglielmo II è rappresen- 
tato con la sua prediletta-uniforme di ufficiale 
della Guardia; ma sotto l'elmo, al posto della 
faccia, è disegnato un grande punto interro- 
gativo. La caricatura porta la data del no- 
vembre 1904, vale a dire di circa dieci anni 
or sono; e appare oggi stranissima, perchè 
se mai vi fu tempo in cui le idee di Gu- 
glielmo II si manifestarono chiare e senza 
sottintesi, quello fu appunto il periodo che 
corre tra la sua assunzione al trono e il’suo 
discorso di Saalburg, che è precisamente/del- 
l'ottobre 1904. 

Si può dire, anzi, che la leggenda della 
incomprensibilità o della ambiguità del So- 
vrano e del popolo germanico è insosteni- 
bile; e se il punto interrogativo può sem- 
brare l’espressione, direi il ritratto, dell’ uno 
o dell'altro, ciò si deve forse alla facilità con 
cui si accavallano gli avvenimenti politici e 
si dimenticano quelli di ieri per attendere 
quelli di domani. 

L'opinione pubblica, cioè la sterminata mag- 
gioranza delle persone che si occupano di 
politica solo nelle grandi occasioni, andava 
ondeggiando tra le frasi dei discorsi ufficiali 
in cui si parla abbondantemente di pace, e 
le frasi delle improvvisazioni e delle allocu- 
zioni estemporanee in cui balenavano le mi- 
nacce. Credeva a quelle, e rispondeva a que- 
ste con un diluvio di caricature. Oggi ab- 
biamo due raccolte: la raccolta delle carica- 
ture e la raccolta dei discorsi minacciosi. Le 
prime provano che si sorrideva dei secondi; 
a torto, come ben si comprende ora; e tut- 
tavia ancor quando la Germania lanciava 
contemporaneamente i due ultimati alla Fran- 
cia e alla Russia, c'era molta gente in Eu- 
ropa che se ne stupiva. Ma come? Ma fa per 
davvero? Ma chi è dunque Guglielmo? Ma 
e la pace? 

Noi non sappiamo chi è Guglielmo; certo, 
è troppo presto per chiuderne la figura, il 
pensiero e l’opera nel breve circolo d'una de- 
finizione.... Ma sappiamo che l'Imperatore di 
Germania non fu mai un punto interrogativo. 
Nessun Sovrano ha osato cantare chiaro come 
Guglielmo II, tanto che toccò al Cancelliere 
von Biilow l’ingrata soma di metter corte- 
semente un termine alla audace franchezza 
del suo Imperatore. 

Ed è perfetta l’assonanza tra le idee del 
Sovrano e le idee dell’alta coltura germanica. 
Il primo rappresenta il diritto divino; l’altra 
parla in nome del diritto storico; ed ambedue 
convergono a un solo fine: la conquista del 
mondo. 

Non v'è dotto tedesco il quale non dimostri, 
direttamente o indirettamente nelle sue opere, 
che per ragioni storiche, etniche, filosofiche 
ed antropologiche, il dominio del mondo spetta 
alla razza germanica. Fate i nomi che volete: 
Wolfmann, Hartmann, Fichte, Nietzsche, Paul- 
sen, e arrivate fino ai socialisti come Bebel 
o ai poeti denigratori come Heine; la fede 
nella superiorità della razza, nel diritto della 
forza, nella necessità della guerra, nella fa- 
talità della conquista è sempre una. Nessun 
punto interrogativo; il punto interrogativo, 
caso mai, ce lo abbiam messo noi, col nostro 


prudente scetticismo latino; la razza germa- 
mica è una dissipatrice di punti esclamativi, 
di cui abusa perfino negli avvisi commerciali. 
L’imperialismo in Germania è foggiato sul 
tipo dell’imperialismo romano: e poichè la 
storia è una pietanza che si cucina con qual- 
sivoglia varietà di salse, gli storici tedeschi 
hanno vigorosamente dimostrato che spetta 
alla Germania dei nostri tempi la continua- 
zione della gigantesca incomparabile conqui- 
sta, che i Romani effettuarono nei tempi 
antichi. 

Se dovessimo discutere, si andrebbe troppo 
lontano; ma qui non intendiamo che rilevare 
il fenomeno. 

I manuali di geografia che si studiano nelle 
scuole primarie e secondarie di Germania 
comprendono sotto il nome di Deutschland 
la Germania, l’Austria, la Svizzera, l'Olanda, 
il Belgio. (Il Belgio, come si è visto in questi 
giorni, è di opinione diversa.) 

E a capo di questa larga indefessa opera 
di propaganda e di preparazione scientifica, 
letteraria, economica, politica, sta l' Impera- 
tore, il quale avverte. 

Avverte che: « Con l’aiuto di Dio Onnipo- 
tente e dell'esercito germanico, la pesante mis 
sione di vincere gli slavi, i francesi e gli in- 
glesi, diventerà leggera ». (Discorso alla Guar- 
dia, giugno 1898.) « Napoleone si è impadro- 
nito di Mosca nel 1812 e ha dovuto abban- 
donarla ; ma io, miei bravi soldati, la prenderò 
col vostro concorso nel 1912 e nessuno al 
mondo oserà ritormela!» (Discorso autunno 
1903). « Come si diceva un giorno: civis ro- 
manus sum, possa venire il giorno in cui 
tutti abbiano a dire: /c4h din ein Deutscher 
Burger!» (Discorso di Saalburg, ottobre 
1904). 

Nulla di meno interrogativo che queste 
promesse e queste aspirazioni; temperate, è 
vero, da incontri con Sovrani e da banchetti 
e da brindisi alla pace; ma caratterizzate, le 
allocuzioni imperiali, da un impeto spontaneo, 
che ne dimostra la sincerità profonda in pa- 
ragone, anzi in contrasto, con le frasi pre- 
parate dal Protocollo e mandate a memoria. 
Si è osservato che Dio in questi giorni deve 
aver molto da fare, perchè fu invocato da 
tutti i Sovrani che snudarono la spada e sce- 
sero in guerra gli uni contro gli altri; ma da 
nessuno forse così sinceramente, così misti- 
camente come dall'Imperatore Guglielmo. 

La tradizione del diritto divino è in lui te- 
nace e risoluta. «Se ci è stato dato di com- 
piere ciò che abbiam compiuto, — egli disse 
a Brema nel 1897, — si è che la nostra Casa 
possiede una tradizione in virtù della quale 
noi ci consideriamo investiti da Dio del man- 
dato di dirigere e difendere i popoli sui quali 
regniamo ». 

È la flotta germanica è la sua flotta, l’eser- 
cito il svo esercito, il popolo il suo popolo; 
tanto che un caricaturista di Amsterdam gli fa 
comparire innanzi il proletariato a profestare, 
perchè, alla fin fine, l’esercito e la marina 
sono un poco anche suoi, e ci deve essere 
un malinteso. 

A sfogliare le raccolte di caricature mon- 
diali che hanno perseguitato Guglielmo II 
fino ad oggi, si rileva facilmente l'ondeggiare 
della pubblica opinione. intorno alla figura 
del Sovrano. Alcuni tratti caratteristici? sono 
nettamente affermati fin dal’ principio, {con 


la ripetizione e l'insistenza; per esempio la 
loquacità. 

C'è a questo proposito una caricatura, che 
mi par tra le migliori, del WeeXb5/ad voor 
Nederland, di Amsterdam, ove Guglielmo II è 
innanzi al ritratto di Guglielmo il Taciturno. 
— È però abbastanza strano, osserva l'Im- 
peratore di Germania, che si possa diventare 
un grand'uomo anche tacendo!... — 

Ma all'infuori di certe linee più perspicue, 
come appunto la loquacità, l'alto senso di sè, 
la predilezione per le uniformi, l’ostentazione 
d'uno scibile universale, in complesso il ca- 
rattere vero, intimo, sintetico dell'Imperatore 
sfugge ai caricaturisti, come sfugge alla gran 
massa del pubblico. Tutt'al più, quando si 
deve illustrare qualche suo discorso pacifico, 
si mette l'oratore a cavallo d'un cannone, per 
prudenza. Così le due contrarie tendenze 
hanno insieme il loro posto adeguato. E se 
si osservano cento caricature, si finisce per 
aver l'impressione che Guglielmo II viva, 
parli, proceda continuamente accompagnato 
da ordigni di guerra, da tamburi e da arti- 
glierie. Il Puzch di Londra, più compendioso 
di tutti, lo raffigura nella consueta uniforme 
della Guardia; sul pugno destro ha la co- 
lomba della pace che gli bacia le labbra, ma 
alla sua spalla l'immane aquila imperiale sta 
divorando un ossicino di 350 milioni di spese 
militari. 

E tuttavia, ripetiamo, Guglielmo II non ha 
mai nascosto ch'egli preferiva l'aquila alla 
colomba. Egli era la figura più rappresenta- 
tiva d'un popolo, il quale dava alla conquista 
economica il fervore, la costanza, la preci- 
sione, l’accanimento, l’implacabilità d'una 
giornata di guerra. Per assicurare il primato 
ai suoi commerci e alla sua industria, la Ger- 
mania ha lanciato in tutte le direzioni uomini 
e miliardi. Oggi chiude le officine, richiama 
i lontani, e lancia uomini e miliardi prima 
sulla Francia, poi, se vorrà il Dio delle bat- 
taglie, sulla Russia. 

Non è questo ciò che Guglielmo II faceva 
presentire nei discorsi dei suoi più giovani 
anni, quando ancora l’età non gli permetteva 
la Scadenza? e allorchè egli si fece più cauto 
e più calmo, non continuò a parlare per lui 
il Principe Ereditario ? Il famoso telegramma 
Immer feste drauf, sempre pestar forte, è 
di pochi mesi addietro ; il discorso agli Ussari 
della Morte è di pochi giorni addietro.... Il 
fervore bellicoso, l’impazienza per il cimento 
supremo, agitano il giovane erede, invano 
rattenuto e punito dall’augusto Padre. 

E quale Sovrano, quale Principe Ereditario 
troviamo in tutta Europa, che si possan éom- 
parare a questi due, e che abbian parlato o 
parlino come questi due? Gli Hohenzollern 
non pensano che a tenere asciutte le polveri, 
@ lo dicono e lo ripetono a sazietà, da padre 
în figlio; tanto, che non ci si crede più e non 
ci si presta più attenzione. I soli che ci cre- 
dono e che aspettano, sono i loro sudditi. E 
un giorno, essi ritentano la marcia su Parigi 
con quella naturalezza tranquilla che deriva 
dall’abitudine d’una idea fissa. 

La grande opinione pubblica mondiale guar- 
da quasi trasognata, domandandosi: Quous- 
que tandem? e fino a quando?.., L'esercito 
germanico è in marcia, e risponderebbe, se 
ne avesse tempo: Usgue ad finem.... 

Ad finem, s'intende, della Franci: 


Lucrano ZUCCOLI. 


Pixavon. 


La cura ideale per i capelli. 
Il maggior beneficio che potete rendere ai vostri capelli. 


ll Pixavon non pulisce solamente i capelli, ma agisce anche come eccitante sul 


cuoio capelluto. Il Pixavon fa una splendida schiuma, che si lascia facilmente 
eliminare dai capelli con una semplice doccia. Esso ha un odore molto sim- 
patico ed agisce contro la caduta dei capelli di origine parassitaria, 
grazie al suo contenuto di catrame. ; 


IU prezzo è dî L. 3 per bottiglia, sufficiente 
per dei mesi. 
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LA MOBILITAZIONE NELL’ESERCITO RUSSO. 


Le cucine da campo dell'esercito russo in marcia verso i confini. 
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L'Imperatore Guglielmo acclamato per le vie di Berlino. 


NECROLOGIO. 


_ Tipo originale di multiforme genialità italiana 
fu Adolfo Dalbesio, nel mondo artistico torinese ap- 
prezzato come ingegnere, architetto, musici: 
tore. Fino da giovanissimo brillò in quel geniali 
simo cenacolo d'arte, del quale facevano parte 
Avondo, D’Andrade, Giacosa, Camerana, e quel 
conte Federico Pastoris, che seppe primamente i 
fondere nel Dalbesio l'entusiasmo per l’arte sto. 
specialmente del peri evale e del Rinasci 
mento, nella quale doveva presto diventare n 
L'anima degli antichi artefici, di quei mirabili cul- 
tori dell'arte dell’alluminare del secolo XV, pi 
rivivere nel Dalbesio, la cui fama non dò 
care i confini e del Piemonte e dell’Italia. Da un 
quarantennio, si può dire, non vi fu in Torino av- 
venimento solenne, segnalato ai presenti e tram 
dato ai posteri con artistiche pergamene, dove non 
emergesse la fantasia di questo insigne artista. Tutte 
le Esposizioni, da quella dell'arte antica del 1884 
alla grande internazionale del 1911 (dove special- 
nente nella mostra tipografica al Borgo Medioevale, 

esercitò l'ingegno e si svolse l'opera di lui), si 
giovarono della sua valida, efficace, preziosa coo- 
perazione. 


— A Firenze, la contessa E/eorora Ludolf, ve- 
dova del tenente generale e senatore conte Giu- 
seppe Zianell sche fu comandante per vari anni del 
corpo d’armata di Verona, Discendente essa da an- 
tica famiglia originaria di Erfurt in Turingia, era 
nata a Napoli nel 1822 dal diplomatico austriaco 
conte Costantino Ludolf. Per 26 anni fu degna, amata 
«consorte dell'illustre generale, e rimasta vedova si 
ritirò a Napoli dove raccolse numerose lettere e 
documenti, dando alle stampe nel 1901 il pregevole 
volume intitolato Lerfere del generale Pianell è 
ricordî familiari, contributo notevole alla storia 
politica e militare italiana dal 1850 al 1890, La de- 
funta era collaressa dell'Annunziata. 


Guerra alla guerra? 


sì chiedeva fin dal 1907 il generale Giuseppe PE- 
RUCCHETTI, in un opuscolo che dimostrava la 
necessità di prepararsi alla guerra, e additava nello 
stesso tempo le migliorie da introdurre nel nostro 
assetto militare per rispondere alle nostre condizioni 
politiche, geografiche e tattiche. Quest'opuscolo di 
uno dei più competenti scrittori di cose militari 
torna ad essere di attualità (ed. Treves). UNA LIRA. 


Il nuovo ambasciatore d'Austria. 


L'arrivo a Fiuggi del nuovo ambasc 
tore d'Austria Barone di Macchio. 


Mentre si annunzia che il duca d’Avarna — ri- 
tornato la settimana scorsa a Vienna, dopo un molto 
commentato soggiorno di quattro giorni a Roma — 
rimarrà ambasciatore d’Italia nella capitale au- 
striaca; da Roma se ne è andato il signor von Me- 
rey, che vi era ambasciatore austriaco presso il 
Quirinale dal marzo 1910. Il signor von Merey ha 


addotte ragioni di salute più o meno autentiche. 
Certo il suo sistema nervoso era da qualche tempo 
fortemente scosso, e lo stato suo era peggiorato 
in queste ultime settimane: la politica da il sem 
caldeggiata — e fatta tenere come certa a 
Vienna — cioè l'intervento, sia pure a malincuore, 
dell’Italia, con uno o*due corpi d’armata, a favore 
delle Alleate, è inevitabilmente fallita, e ciò ha ac- 
cresciuta l'inquietudine nervosa dell'egregio diplo- 
matico, che ha chiesto ed ottenuto un congedo. 

A sostituirlo è venuto a Roma — ed è stato uf- 
ficialmente ricevuto domenica 16 dal Re — il ba- 
rone Carlo di Macchio, ultimamente capo sezione 
al ministero degli esterî al fianco del ministro conte 
Berchtold del quale dicesi goda l’intera fiducia. Il 
barone Macchio è giunto a Roma preceduto da 
una fama quanto mai lusinghiera e favorevole a 
Kan cliarai la simpatia di ques oli diploma- 
tici, A parte le sue qualità di profondo conosc 
tore delle questioni balcaniche în genere e di quella 
albanese în particolare, l'eminente diplomatico au- 
striaco era conosciuto a Roma per una rara 
squisitezza ed affabilità di modi, tanto più neces- 
saria in questo momento di crisi generale acutis- 
sima, nel quale un semplice malinteso fra diplo- 
matici potrebbe dar luogo alle più gravi ed inopi- 
nate conseguenze. Egli è stato subito circondato 
dalla fregola intervistaiuola dei giornalisti, ai quali 
ha risposto col più garbato mutismo. 

Quelli che, tuttavia, lo hanno avvicinato lo dicono 
un bell’uomo elegante, tipo italiano, alto e asciutto 
nella persona. Il suo viso dal naso diritto e dagli 
occhi grigi è appuntito in una barbetta brizzolata. 


Molti chiedono la Storia della Guerra Franco- 
Germanica del 1870-71, per far dei raffronti con 
la guerra più terribile che si combatte oggi. La 
storia politica e militare che ne scrisse il colon- 
nello svizzero Guglielmo RUSTOW, è qu: ssa U- 
rita, poichè gli editori della traduzione italiana 
(Treves) non ne tengono più che una quarantina 
di copie. Costa 15 lire. La storia, o meglio il sunto 
della grande storia che lo stesso maresciallo 
MOLTKE dettò per lo Stato Maggiore, era esau- 
ritissima. Ma di fronte alle numerose ricerche, la 
Casa Treves ne ha fatto in gran fretta una 
stampa, che ora è pronta. Ed è un'edizione econo- 
mica che si vende per sole L. 3.50, benchè com- 
prenda ben 420 pagine in-8, e una carta del 
teatro della guerra. 
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GLI ESERCITI CHE COMBATTONO INTORNO A LIEGI. 


Fanteria tedesca. 


Una squadriglia di aviatori francesi. 
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MÈ la grande ora del tramonto.}Il mare è 
immobile come raccolto in orazione. E la sua 
preghiera infinita diventa visibile ai confini 
dell'orizzonte nella leggera nebbia tinta jdi 
viola, che si dispone a guisa di una fascia di 
velo sul “cielo, dalla punta di Portofino ja 
quella di Noli. Sugli uliveti della Riviera si 
abbatte già l'ala dell'ombra notturna. A occi- 
dente sopra Genova indugia un ardente chia- 
rore d'incendio. Io scruto attonito questa 
maestosa immen: Ma la contemplazione 
è insufficiente. Non è con lo sguardo che la 
si misura e si intende. ‘La realtà non è quella 
che si vede. La realtàjè la pace resa vivente, 
e la sostanza è il silenzio. 

"Pace! silenzio!... Ma è ancor possibile 'che 
il silenzio e la pace esistano in qualche “an- 
golo della terra e addormentino con le dolci 
dita dell'abitudine quieta creature e cose pri- 
vilegiate? 

Io me lo chiedo quasi con isgomento al 
cospetto di questa solenne, di questa sacra 
vicenda celeste e marina del tramonto che si 
svolge oggi come ieri con la stessa placida 
magnificenza in cui non passa il soffio di un 
turbamento. 

Nell’anima mia romba ed infuria l'urlo 
delle tempeste e mi pare che tutta la natura 
debba ripeterlo e tremarne. Il cielo il mare 
il giardino e la selva dovrebbero essere mu- 
tati per me, per noi tutti come per Macbell 
dopo la notte omicida. 

Come possono restare impassibili ? 

Non siamo forse noi tutto il mondo e tutta 

la natura? Non siamo noi che ad ogni istante 
creiamo tutto l'universo che ne circonda e 
che da noi riceve l'impronta lieta o fosca del 
suo destino? 
‘inafferrabile e sterminata corrente del- 
l'esistenza non attinge forse la sua sola realtà 
coagulandosi istantaneamente nei rapidi pal- 
piti della nostra commozione? Il fuoco del- 
l'universo non è forse una favilla della nostra 
passione ? 

E perchè allora l’orrenda furia della guerra 
non fischia nell'aria, non si disfrena nel mare, 
non digrigna dal cielo, non ismania anche 
nell'ime radici delle rupi? Se quando arse 
la contesa omerica gli dèi sereni dell'Olimpo 
parteggiarono per gli uni o gli altri er 
come mai oggi, mentre prorompe la guerra 
fra tutti gli uomini, la natura rimane del tutto 
indifferente e dichiara la sua recisa neutralità ? 

Noi abbiamo lo spirito rotto dall’ansia e 
fasciato d'ambascia; ci sembra di essere ver- 
tiginosamente lanciati in un abisso ignoto, ci 
pare che tutto crolli e che la catastrofe sia 
la norma degli avvenimenti e nessuno se ne 
avvede e nessuno partecipa al nostro affanno 
enorme e nulla è solidale con noi! 

L’uomo è adunque solo isolato nel mondo, 
è uno estraneo, è un esule passeggiero sulla 
terra? Il re del creato è un intruso nel suo 
regno? 

Non mi so rassegnare a questo isolamento 
nè a portare solo come un segreto lo spasimo 
delle tragiche previsioni che si accavallano 
nella mia immaginazione come i nuvoloni in 
un cielo estivo. Questa incantevole calma, 


LA GARANZIA del NOME 


1% 
“WOOD-MILNE,, 
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lunga durata e minima spesa. 
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Via Castello, 1 (di fronte Piazza Carmine). 5 


FIXA EI] 


AL COSPETTO DELLA VERA GUERRA. 


questa meravigliosa serenità del mio azzurro 
‘îirreno e delle sue spiaggie felici. mi irri- 
tano cometuna irrisione crudele. Voglio ac- 
correre inzun paese tormentato. Ho bisogno 
di contemplare una terra che mi guardi con 
una faccia tragica come io la guardo. .=s 

Se i confini non.fossero chiusi andrei] nel 
Belgio, andrei in Alsazia e vorrei per com- 
pagnia l'ombra implacabile, di Déroulède che 
si aggira intorno agli spalti insanguinati no- 
vellamente di Mulhouse. Per intanto ne leggo 
avidamente i messaggi disperati: « Mentre la 
battaglia tuona e l'artiglieria pesante tedesca 
fa strage e le decimate avanguardie francesi 
indietreggiano, i contadini come di consueto 
compiono le opere agricole, sono intenti alla 
mietitura e agli altri lavori dei campi. La 
battaglia passa e chi non vi partecipa non si 
volta neppure a guardarla. L'opera vitale del 
pane quotidiano è più forte, più assorbente 
dell’opera mortale della guerra ». 

Ah non soltanto il mio mare e il mio cielo 
assistono impassibili alla rosseggiante mischia 
umana! Gli uomini stessi e quelli che vi sono 
più vicini non se ne commuovono, gli uo- 
mini che hanno già visto la carneficina, che 
ne hanno sentito altra volta l'orrore sono pre- 
cisamente quelli] che ora possono rimirarla 
con occhi inerti e con l'animo placido! 

Siamo adunque noi soltanto, noi lontani, i 
novizi, noi per i quali la guerra è una novità 
quelli che ne tremiamo, che ne siamo scon- 
volti? È solo per noi che essa assume le pau- 
rose vicende di un cataclisma irrimediabile ? 

solo per noi che essa appare come una 
mostruosità strana inaudita, fuori da ogni or- 
dine naturale e fuori da ogni nostra previ- 
denza? 

Vi è in questo contrasto tra la nostra sen- 
sibilità concitata e l’'universale indifferenza 
qualche cosa che mi umilia e che mi punge 
più della guerra stessa, ma di cui ora co- 
mincio a intuire la ragione profonda. 

E la ragione consiste nella nostra inespe- 
rienza. Noi — e per noi intendo l'insieme delle 
generazioni che formano il nerbo delle forze 
umane, le folle borghesi, militari, operaie che 
comandano, studiano, dirigono, lavorano e 
combattono, l'umanità che conta, quella che 
va dai venti ai cinquant'anni — non abbiamo 
mai visto la guerra, non sappiamo che cosa 
sia la guerra. Ora che siamo di fronte alla 
vera guerra possiamo confessare la nostra 
ignoranza, È la prima volta che ci troviamo a 
questo sbaraglio, è la prima volta che la 
guerra vera ci raggiunge e non sappiamo 
come affrontarla e ci agitiamo convulsiva- 
mente in ogni senso, sperando che fra i tanti 
gesti vi sia quello opportuno. 

Noi credevamo di sapere. La nostra igno- 
ranza era presuntuosa. Credevamo di sapere 
perchè avevamo istituito i nostri calcoli, nu- 
merato i nostri soldati, i nostri cannoni, le 
nostre dreadnoughts, perchè avevamo sta- 
bilito gli itinerari della mobilitazione e gli 
orari dei treni militari, perchè avevamo pre- 
ventivato i milioni necessari a muovere tutto 
il meccanismo militare. E non abbiamo mai 
avvertito l'enorme assurdo della nostra im- 
presa, l’assurdo di applicare i procedimenti 
e i metodi della pace, l'ordine pacifico, alla 
sua antitesi e cioè all'opera di guerra. 

Credevamo ancora di sapere in causa delle 
nostre esperienze da laboratorio, perchè ogni 
anno si facevano le grandi manovre, perchè 
a quando a quando ci si avventurava in una 
spedizione coloniale. E non ci ha mai sfio- 
rato il dubbio che anche questa non era af- 
fatto la guerra, che anche questa attività era 
precisamente il lusso, l'esuberanza della no- 
stra vicenda pacifica. Era il superfluo che noi 
spendevamo nella parata militare. Non era 
guerra; era sport. Ed infatti allora coloro che 
non dividevano i nostri gusti e le nostre aspi- 
razioni, coloro che non avevano alcunchè di 
sovrabbondante, di superfluo, ma che anzi 
miravano ad appropriarsi del superfluo della 
borghesia pacifica, e cioè proletari socialisti 
sindacalisti rivoluzionari, erano assolutamente 


CREMA DI 


LA FLOREINE fi: 
Rende la Pelle Dolce, 


A. GIRARD, 48, RUI 
Rappresantante per l'Itali: 


A. LAPEYRE, Via Goldoni, 39, MILANO 


antimilitaristi, antiespansionisti, erano con- 
trari alla guerra appunto come veniva intesa 
in tempo di pace. 

Adesso che si tratta della guerra vera, ecco 
che la loro contrarietà è cessata, anzi si è 
trasformata in eccitamento bellicoso. Ed è 
ben naturale. Questa guerra vera è quasi il 
socialismo in atto. A quello che potrebbe es 
sere lo stato socialista nulla si avvi 
che lo stato guerresco nel quale i principî 
fondamentali della nostra pacifica civiltà bor- 
ghese, quei principî che noi ritenevamo in- 
tangibili, come la proprietà, la libe 
tuale e personale, la piena disponibi 
proprie ricchezze, la fiducia del credito inter- 
nazionale sono brutalmente scossi e rinnegati 
come astruserie dottrinarie. 

Noi credevamo infine di sapere, perchè ci 
eravamo nudriti di tutta una malsana lette- 
ratura romantica che aveva preso ad argo- 
mento preferito la guerra dell'avvenire. Chi 
non ricorda qualcuno degli innumerevoli ro- 
manzi, qualcuna delle tante anticipazioni su 
quella che sarebbe la guerra nel 2000, nel 
3000, la guerra con i sottomarini e con gli 
aereoplani e i dirigibili, la guerra con i can- 
noni a tiro rapido, con la melinite e magari 
con i raggi infrarossi dell’ing. Ulivi, ma altresì 
con tutte le conquiste umanitarie sulla civiltà, 
dagli automobili al telegrafo senza fili, dai 
proiettili perforanti e non esplodenti, ai me- 
dicamenti disinfettanti, dal rispetto alle con- 
venzioni di Ginevra all’effica 
timenti di simpatia e di fratellanza sviluppa- 
tisi tra gli uomini. 

Anch'io ho scritto una di queste previsioni 
qualche anno addietro e sono quindi ben in 
grado di discernerne ora il vizio originale e 
comune. Tanto noi che le scrivevamo quanto 
quelli che le leggevano eravamo portati a-raffi- 
gurarci la guerra futura del tutto diversa dalla 
guerra del passato. La nostra guerra era una 
guerra scientifica, razionale, dotata di tutte 
le meraviglie della odierna tecnica, era una 
guerra meccanica, condotta, matematicamente 
come una grande impresa industriale, diretta 
non da generali ma da ingegneri, presieduta 
dal freddo calcolo non dalla passione primeva 
e sanguinaria. 

Reggimenti, trombe, assalti 
cheggi, distruzioni, stragi, mi 
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zioni se ancora apparivano nei nostri scritti | ma era proprio la negazione della 


guerra. | l'uniforme grigia. — Gli avvenimenti bel- 
| li accaduti dopo il "70 non han servito 
nostra con- re l'inganno. Non hanno fatto che 
ità della guer- | ribadirlo. Quelle che noi abbiamo chiamato 
ile e inconscio inganno | guerre, come l’ Ispano-Americana, l’Anglo- 

realtà tutto Boera, la Russo-Giapponese, la Greco-Turca 
i poi quella recente degli Stati Bal- 
non erano tali, o la lontananza da 
li rendeva tali per noi. Ora ben lo 
mo. + 
eventi quelli, che potevano svolgersi 
asciando tranquilla la nostra atmosfera, non 
disturbando nè le industrie nè i commerci 
nostri, non limitando minimamente la nostra 


vi figuravano discretamente, come un «con- | Era quel tanto che ci permetteva di rim. 
torno decorativo antiquato per far meglio ri- | nere nella realt 


suetudine la paro! 


saltare la differenza del quadro moderno. 
Era questo un bel giocattolo della fantasi 
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talità essenzialmente fica. 

Noi volevamo ad ogni costo una guerra 
futura totalmente diversa dalla gue 
tica, perchè a questa vremmo più 
puto adattarci, peri 
intollerabile, perchè la sua possibilità cost 
tuiva un anacronismo nella nostra cosci 
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eleganti, pratici, borghe E tutti gli sforzi delle nostre libertà, non intaccando il nostro credito e so- 
ER azioni nell’inventare le forme, pratutto non minacciando alcun guaio per la 
convenienti, sodi, gli aspetti della guerra dell'avvenire, 


sere e nel ren- 3 
no invece che 


nell’indovinarne i modi di 
derli verosimili non tendev 
ad aumentare la distanza e la differenza tra 
la guerra di ieri e quella di domani 

Per non cader nell’utopia dovevamo am- 
| mettere la guerra e per salvare il nostro equi- 
ibrio sentimentale e ideale dovevamo figu- 
a guerra nuova, diversa da tutte quelle 
precedenti. 
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apitale di tutte queste | 

ie galoppavano più 
. Nessuna delle 
guerre icritte come future è la ra del- 
l'avvenire per la ragione semplicissima che 
la guerra dell'avvenire è ident in tutto e 
per tutto alla guerra del passato. 
Come l’uomo non muta per il c: 
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finanza, non destando nè panico, nè appren- | zionale che è il ‘eredito, che ha arrestato ogni | sempre è stata, ecco perchè la nostra emo- 
sioni, non facendo scorrere lagrime nè scar- e, che da ogni terra ha scac- | zione è senza eco e cade nell’ impassibilità 
seg; il pane. Ed appunto per questo se | ciato i forestieri come nemici. sale. 

EE confortarci nell’illusione di una pros- Ecco la guerra, la. prima guerra sul serio it terribile per noi è lo spettacolo 
sima guerra senza questo triste corteo delle | a cui la nostra generazione a le e parte- | più vecchio e monotono che l’uomo abbia 


guerre del passato, non erano affatto la guerra, | cipa, ed appunto perchè è la p che noi | mai dato al pianeta che lo ospita. 
la guerra vera, la guerra che sta per comi vediamo e che ci tocca, ecco-perchè ha ca- Mario MORASSO. 


gionato un così fulmineo e formidabile allar- | dalla Riviera dî Levante. 


ciare, la guerra che è già cominciata a Lie; 
u | me in noi e nel mondo come al verificarsi 
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Diario della settimana. 


6 Due colonne del col. La- 
tini e del maggiore Boretti attaccano un 
forte nucleo di ribelli con tre o quattro |} 
canoni, e respingonli con forti perdite 
oltre, Ksur Musdaci : dei nostri, due morti 
e tre feriti. 
Capetown. Annunziasi che i tedeschi 
anno evacuato Swakopmund (nell'Africa 
lesca del sud-ovest) dopo distrutte le 
ttate del porto ed affondati nella rada 
rimorchiatori: così pure a Luderitz 
ucht, 

8. Cattaro. Nel pomeriggio innocuo 
bombardamento dei montenegrini contro 
la posizione di Teodo. 

Antivari. L'incrociatore austriaco Sri- 
getvar. distrugge la stazione radiotele- 
grafica ed altri impianti della compagnia 


ria 
Pietroburgo. Alla Duma, fra calorose 
concordi dimostrazioni, Sazonoff chiarisce 
l’attuale situazione della Russia in guerra 
contro il teutonismo. 

Costantinopoli. Il Breslau e il Goeben 


9, Roma, L'ambasciatore duca d'Avarna 
riparte per Vienna. 

Parigi: Il ministro degli esteri Du- 
merguo chiede d'urgenza spiegazioni al- 

‘ambasciatore austriaco circa le truppe 
eran dirette verso l’Alsazia. 

Mulhouse. I tedeschi rioccupano la cit- 
tà dopo ayer respinto sanguinosamente 
i francesi. 

Bengasi, Sopra Sira Gmaisti, due bril- 
lanti combattimenti della colonna Stennio 
contro i ribelli senussiti, battuti e disper- 
si: dei nostri due morti e 19 feriti, fra 
cui due ufficiali e quindici ascari. 

Tokio. La prima è la seconda squadra 
Gaprone prendono il largo al comando 

lell'ammiraglio barone Dewa. 

10. Parigi. Sono rotte le relazioni di- 
plomatiche tra Francia ed Austria. 

Verdun. A sera a Mangiennes i fran- 
cesi respingono i tedeschi, togliendo loro 
cannoni e mitragliatrici. Longwy rifiuta 
di arrendersi. 

Lagarde (Lorena), Una brigata mista 
francese del 15.° corpo è battuta violen- 
temente dai tedeschi verso Lunéville. 
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Hall Caine. La donna che Tu mi 
hai dato (8 volumi). . +... 6— 
Laoroma (Paul Maria). Deusvicit 8 — 
Mallarmé (Camilla). Come fa l’on- 
AL; pretae, di Paolo ORANO) 3— 
it (M.). Gli Angeli custodi 8 — 


— Fior di Mughetto. 
Butti (e. A). L'automa. 
Cacoianiga (Antonio). Sotto i liguat, i. 
Steno (Flavia). La nuova Eta. 

— Il givi lo sinistro. 

Balzao (Onorato). Il figlio maledetto. 
Bofer (Johan). La coscienza. 

De Vogiiò. Giovanni d'Agrève. 
Tinayre (Marcello). Hellé. 
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verso italfano 
Lire 4. 


commedia 
logo, - Vo] 
da Ettore J 
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MUSICISTI CONTEMPORANEI 


Saggi critici, di Ildebrando PIZZETTI .. 4 — 


| LA PRINCIPESSA BELGIOJOSO 3ueman 5 = 


AR LA GIOVENTU, DI LUIGI MOTTA 


L tas La Principessa DE fatti L. 30 
vecia Il Vascello aereo . . 


di Ignazio 
BALLA 3— 


i) | CANTI POPOLARI 
SERBI e CROATI 


TRADOTTI E ANNOTATI DA 


Pietro KASANDRIC 


Un'onda di poesia fresca e nativa, a volte piena 
d’impeto rude, a volta tutta soffusa di soavità, corre 
per quest Canti popolari serbi e croati che il Signor 

jetto Kashndrio ba voltato :nella nostra [fngual 
conservando il metro e le cadenze degli originali. 
Sono canti d'amore, sono levgende, voci di nostalgia, 
inni di guerra. 11 forte e profovdo sentimento della 
poesia popolate epica e la dolcezza appassionata dei 
canti femminili sono resi mirabilmente dal tradut 
toro che nel dare il contenuto psichico e le peculia: 
rità emotive del testo, gli ha Insciata l'originaria 
semplicità. Sono canti anonimi di poeti pastori 
6 guerrieri quali da secoli risuonano tra le rudi 
valli balcaniche, = 


Elegante ediz. aldina con incisione e musica: Lire 4. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


NEL 


Regno del Cervino 
di Edmondo DE AMICIS 


11.* edizione. - Lire 3,50. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


JSERRAVALLO 


Stante le grandi richieste che hanno 
fatto ridiventare di attualità il libro del 


Maresciallo Gonte di MOLTKE 


Storia della Guerra Franco-Germanica 


DEL 1870-71 


ne facciamo una ristampa in edizione economica. 


Quest'opera è il sunto della grande storia che lo stesso Moltke 
dettò per lo Stato Maggiore. Questo sunto fu pubblicato dagli eredi i 
dopo la sua mortè nel 1891. 

Fu paragonato ai Commentari dî Giulio Cesare per la rapidità 
e la chiarezza. 

Ormai l'opera è classica ed è la parte storica per la grande 
guerra del 1870-71. 

Le due forti edizioni fatte nel 1891 ebbero un 
grande successo, e questa nuova edizione, il. cui 
prezzo modesto la mette alla portata di tutti, sarà 
senza dubbio ricercatissima. 


ll prezzo della nuova edizione (pagine 420 in-8 e 
una carta del teatro della guerra) è di Lire 3, 50. | | 


| Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano: 


EMORROIDI 


i GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA » 


Il Nuovo si insegna gratuitamente al signori Modici o a chi ne farà richiesta, La cura 

indolora si può fare in casa nia jd in qualunque stagione senza dover interrompere le pro) 

ocenpazioni. Cure D o malattio dell'Intestino : Enteriti, Autointosaicazioni. nto 

tivo assorbimento, Coliche, Oatarro intestinale, Enteracolite mucomembranosa. Guarigione 

gale della stitichezza senza purganti. Colle mie istruzioni ogni Medico in pochi minuti è 

sto in grudo di guarire con sicurezza qualsiasi forma omorroldaria» senza adoperare ferri et. 

Conto ormai dieci anni di immenso successo con parecchie Digiaedi gertificati di riconoscenza da 

tatto le parti, del mondo, Le riprova, dalla ‘assoluta efficacia Mio Metodo è data. dal numero 
li stessi imitatori, che speravano nel mio silenzio per cor. piere la loro azione da pardiasiti, 

È avverto gli interessati che non do della buona riuscita di qualsiasi. preparato di 

zione, naturalmente non munito lo nome, ——_=—_ i 


fto 


L'apertura della caccla. 


— Quest'anno il record della 
caccia spetta a me! 


Cettigne. Il Montenegro dichiara la 
| guerra alla Germania, 

— Le batterie del Loveen bombardano 
le fortificazioni austriache di Cattaro. 

Cattaro. A mezzogiorno d'oggi l'Austria 
pone il blocco alle coste montegrine, 
Bialla.1 russi sono battuti dai tedeschi 
®@ perdono dodici cannoni. 
- 11, Roma. Per allegati motivi di salute 
Tambasciatore austriaco von Merey lascia 
Roma: viene a sostituirlo îl barone Mac- 
chio, 

Sprincourt. Una colonna di cavalleria 
tedesca è respinta con grandi perdite dai' 
francesi. 


—' Mlavo. I russi incendiago allà frontiera 
tedesca Marggabrowa, poi si ritirano. 


— Ecco delle macchie che gli 
astronomi non avevano previ. 
sto! 


Eclissi di sole. 


questi 


Libri diplomatici. 


— A che cosa servono tutti 
Libri 
rosso, bianco ?., 

— A dimostrare che la di- 


La sorte 
degli ambasciatori. 
— E poi dicono che amba- 


azzurro, verde, sciator non porta pena! 


zionale, 


plomazia ne fa di tutti i colori. 


Disoccupati. % 


— Loro sono disoccupati ? 
— Disoccupatissimi : siamo 
professori di. diritto interna- 


Fra incettatori. 


— « L’argent fait la guerre. 
— Ma per certuni la * guerre 


fait l'argent 


Lomdra. Il governo inglese notifica al- 
l’ambasciatore austro-ungarico che da 
mezzanotte l'Inghilterra si considera in 
guerra-con l'Austria Ungheria. 

Liegi. Duecento ciclisti militari belgi 
attaccano e circondano quattrocento te- 
deschi, facendone una cinquantina pri- 
gionieri e disperdendo gli altri. 

Nise, La scorsa notte 400000 austriaci 
hamno attaccato la ‘frontiera serba su 
tutta la linea, venendo respinti a Teckia 
e da Belgrado; ma passano la Sava a 
Jiibaz, che è presa, e passano Ja Drina 
presso Logniza, 

Zanzibar, Il porto di Dar-el-Salam ca- 
pitale am istrativa della colonia del- 
l'Africa Orientale tedesca, è bombardato 
da navi inglesi, che distruggono la sta- 


Cairo. L'Egitto dichiarasi in guerra 


* PREZZI CORRENTI fsco 


contro la Germania, affidando la propria 
protezione all'Inghilterra. 

12. Nanoy.I tedeschi bombardano Pont- 
A-Mousson, 

Longuyon, I tedeschi sono attaccati e 
Fespinti dni francesi. 

Bruwelles.Brillantissimocombattimento 
dei. belgi contro i tedeschi a nord-ovest 
ili Tirlemont, nell’ Haelen. Altro combat- 
| timento favorevole ai belgi verso Eghezèe, 
a nord-est di Namur. 

Londra. Il Re fa grazia di tutte le 
pene in corso alle suffragiste, 

Berlino. L'ambasciatore italiano ‘Bol- 
lati parte per Roma. 

Costantinopoli. La Turchia annunzia 
di avere acquistato per: 80 milioni di 
marchi le navi tedesche Gaeben e Breslau, 
entrate ieri. sera nel golfo di Costan- 
‘tinopoli. 

13. Roma. Sono accettate le dimiasioni 
dell'ammiraglio Millo da ministro della 
qmarina, al quale posto è nominato l’am- 
miraglio Leone Viale. 
| Pola. Per avere urtato în un mina nau- 
fraga il grande piroscafo Baron Gautsci 
con 246 passeggeri, 64 uomini di’ eq 


gione radiotelegrafica. 
Pietroburgo. I russì 
hanno preso Sokal in 
Gallizia, battendo le 
truppe austriache. 
Sphinx, L'incrocia- 
tore inglese Gwendo- 
leen sorprende in que- 
sto. porto orientale del 
lago Nyassa l'incrocia- 
tore tedesco Von Wiss- 
mann, ne asporta le 
macchine ed i cannoni e ne fa prîgio- 
niero l'equipaggio. 
14, Roma. Aununiziasi ufficialmente ri- 
bassato di cinque lire (a 128) il prezzo 
dello zucchero. 

Nancy. Nuovo combattimento tra fran- 
cesi e tedeschi presso Lagarde con pre- 
valenza dei tedeschi. 

Lirgi. 1 tedeschi, cessato il bombarda- 
mento dei forti sulla destra della Mosa, 
attaccano quelli della sponda sinistra, 


Londra. Francia e Inghiterra danno 
in ullimatum di ventiquattro ore di 
tempo alla Turchia per disarmare ‘le navi 
tedesche Goeben e Breslau, 


Berlino. Pubblicate formali proteste 
della Germania alla Francia e al Belgio 
contro la, partecipazione. di borghesi ad 
atti di ostilità contro le truppe germa- 
niche, 

Costantinopoli. IL Goeben ed il-Breslau 
sono battezzati Sultan Yawuz Selim e 
Midillu, e gli equipaggi tedeschi ne sono 
sbarcati e sostituiti da turchi. 

15, Ancona. Causa l'inseguimento da 
parte di navi inglesi, i due incrociatori 
austriaci Seigetvar e Auro che blocca- 
vano Antivari riparano a Pola, ed il 


paggio; in tutto 310 persone, delle quali 
| periscono 179, 


, lombaggine 


Da 3a 


sì trovano in 


"migliore di tutti i preparati salicilici 


possiede alcuna azione nociva sul cuore 
nè sull'apparato renale e digerente 


blocco icade per se stesso. 


Con effettò sicuro s'adopera contro le malattie rew 
matiche come il peumatismo apticolare, muscolare, 
, ecc 


Imballaggio originale: Scatolette d'alluminio con 10 tavolette da 1 gr 


6 tavolette nelle 24 ore 
tutte 10 Farmacie. 


Società Itallama MEISTER LUCIUS & BRUNINO 
Via Mario Pagano, 44 


MILANO 


Parigi, Solenni accoglienze al ‘gene-|80 settembre. — ‘Altro 


rale French, comandante in capo delle |la circolazione bancaria; ed altro ordina 
truppe inglesi sbarcate in Francia e |l'emissione di buoni di cassa da L. 2 


Belgid. ed L 
Belyrado. A sera, per due ore, gli au- 
striaci bombardano ancora la città, ed 

iniziano attacchi di fanteria. 
Pietroburgo. Proclama dello Czar 
ai polacchi;di Russia, di Germania 
e d'Austria, esprimente la sua in- 
tenzione di ricomporre il regno, 
Analogo proclama del_generalis- 
simo granduca Nicola Nicolajevie. 
Tokio, 11 Giappone rivolge wlti- 
matum alla Germania, perchè ri- 
tiri dalle acque giapponesi le sne 
navi da guerra 0 le disarmi; per- 
chè sgombri nel. termine di un 
mese il territorio protetto di Kiao- 
Ginu, che il Giappone si riserva 
di restituire eventualmente alla 


Pari 


Quercia, ed il massiccio 


Vico 


igi. Nuova avanzata francese verso, 
l'Alsazia conquistando Santa Maria della 


IL MEDITERRANEO 


E IL SUO EQUILIBRIO. 


Con prefazione dell’Ammiraglio GIOVANNI BETTOLO 


dendo ai tedeschi (bavaresi) dieci can- 
noni ed un migliaio di prigionieri. 

Bèrlino, L'imperatore Guglielmo. parte 
dalla stazione di Potsdam col gran quar- 
tiere generale per Magonza rivolgendo 
saluto ai berlinesi ed invocando la con: 
cordia nell’ ora'del pericolo ,. 


decreto aumenta 


del Donon, pren- 


MANTEGAZZA 


Cina. FIBA 
s La nuova situazione. 
Panama. Solenne apertura del Il mare-della (Civiltà, 
Canale. Il Dodecanneso, - L'Egeo, 


16, Roma. Il Re riceve ufficial- La questione degli strett 


mente il nuovo ambasciatore au- 
striaco, barone Macchio. 


Un volume in-8, con 55 illustrazioni fuori testo." 


Il concentramento. della 

flotta francese, 
L'Albania e le Isole. 
L'equilibrio. 


Cinque Lire. 


Storia di tre colloqui. 
’ Isola di Venere, 

Italia e Francia dopo Tunisi, 

L'Adriatico, 


— Decreto reale proroga, con 
modificazioni, Ja moratoria a tutto 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 42: 


Emilio ZOLA 


La GUERRA 
(la Débacle) 


16.° edizione. Due volumi in-16: Lire 2. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


NUOVE EDIZIONI del 1914 


Guide Treves 


(IL BAEDEKER ITALIANO) 
Logate in tela e oro 


Alpes 


PROSE e POESIE 
ALPINE 


Guida Generale d’Italia. La 7 — Rae: 
Alta tall: voga: © S- [CELEBRI AUTORI 
STORIA 5 RACCOLTE DA 
—— in tedesoo ‘| | | . 2— 


Forino e dintorni > > SALVATORE BESSO 
IA NECA BEAVAL RE ESSO) 


Lire 3,50, 


Dirigere commissioni 6 vaglia ai 
Fratelli Traves, editori, Milano. 


Italia Centrale. . 


Firenze e dintorni. . . . 2—- 


tive 


Guida ai Bagni e alle Acque 
minerali d’Italia, del Maggiore 


Musicisti contemporanei 


GIUSEPPE PREZZOLINI 


La FRANCIA 


gi FRANCESI nel Secolo XX 
osservati da un italiano 


Che ‘cosa è stato l'affare 
Dreyfus. 

L'insegnamento superiore. 

L'istruzione elementare. 

Gli stranieri. 

L'esercitoe l'armata demo- 


Apparenza © realtà. 
La classe dominante. 

Il risparmio e la Banca, 
Il risparmio dei figli. 
La stampa. 

Ii Parlamento. 

La politica estera; 

Italia e Francia, 


Tuni La disciplina sindacalista. 
La La disciplina monarchica. 
La separazione dello Stato - Il bonapartismo. 

dalle Chiese. Vita letteraria ed artistica. 


Un libro, come questo, che studia, analiz- 
zandolo con acutezza critica, il dinamismo 
fisiologico di un grande popolo, deve avere for- 
tuna, ben meritata, nonostante le lacune e gli 
abbagli, inevitabili in una cinematografia sociale 
— passi l'espressione pur tanto chiara — svi- 
luppata da un punto dî vista molte volte stret- 
tamente personale. L'opera è una miniera di 
osservazioni preziose» (Dall'Avanti!) 


Un volume in-16, di 384 pagine: CINQUE LIRE. 


Commissioni e vaglia agli editori F.lli Treves, Milano. 


SAGGI CRITICI 


5 


Dottor Martino CUSANI . 


Guida Storica di Venezia, di 
Eugenio MUSATIL . . . f— 


Giuseppe Verdi. 
Arrigo Boito. 
Giacomo Puccini. 
Claude Debussy. 
Gustave Charpentier. 
Alberic Magnard. 


Guida: della Svizzera. . 3— _ 


Guida di Buenos Aires e della SET 
Repubblica Argentina . 350 


a Ildebrando PIZZETTI | 


Parigi e dintorni, . . . 4 Maurice Rel. 
‘rnest Bloch (Intermezzo), 
Londra o dintorni, » - - 5_ La «senza tetto» (Questioni 


Un volume in-16: Quattro Lire. 


Come sì entra nei nostri 


La musica nella rappresen- 
tazione.attuale delle tra: | Istituti Musicali e come 
gedie greche. vi sì rimane e come se 

«Trouvères » e « Trouba-| ne esce. e 
dote si Gli esami di composizione 

nei nostri Istituti Musi- 


Il teatro musicale di Cri- 
stoforo Gluck. 


1 versi per « musica». 
Oratorio e dramma sacro. 


cali (Finale). 

Parole di un musicista ita- 
liano ai «confrères» d'ol- 
tralpe. 


